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Lingua e cultura straniera 

Inglese 
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Prof.ssa Novelli Beatrice Filosofia  

Prof. Sabatini Visconti 

Eden Angelo 
Scienze Naturali  

Prof. Lanfaloni Francesco Matematica  

Prof. Lanfaloni Francesco Fisica  

Prof.ssa Virgulti Azzurra Informatica  

Prof. Barcaccia Matteo Scienze Motorie  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Parte prima 

1. Informazioni sull’Istituto 

1.1 Presentazione dell’Istituto 

Il Centro Internazionale Maria Montessori accoglie il bambino sin dai suoi primi mesi 

e lo accompagna in un percorso educativo e formativo fino alla maggiore età, mirando 

ad accrescerne l’indipendenza, l’autonomia, lo spirito di socialità, il sentimento di 

responsabilità e l’amore per il lavoro. L’allievo, dunque, ha l’occasione di 

intraprendere un percorso didattico che prende avvio dal Nido e, passando per la Casa 

dei Bambini, la Scuola Primaria e la Scuola secondaria di I grado, si completa nel 

Liceo, il quale risulta essere articolato in quattro indirizzi: Liceo Classico, Liceo 

Scientifico tradizionale, Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate e Liceo 

Scientifico a indirizzo Sportivo.  

L’identità di un percorso di studio liceale, in particolar modo, si pone nella prospettiva 

dell’unità di cultura e di metodo. Pertanto il nostro Istituto intende perseguire un 

progetto formativo che ponga l’alunno al centro del processo educativo attraverso 

un’azione didattica che si articola nell’ottica dell’educazione cosmica, non affrontando 

cioè le singole discipline secondo nuclei atomistici ma recuperando appunto, quanto 

più possibile, un’unità di contenuto e di metodo, nonché individuando percorsi 

formativi personalizzati rispondenti ai bisogni educativi di ogni studente. La nostra 

Scuola vuole pertanto essere luogo di educazione integrale, scuola che colloca nel 

mondo, scuola della prevenzione dei disagi e del recupero degli svantaggi, scuola della 

relazione educativa e del dialogo. 

Il rapporto educativo, infatti, è innanzitutto un rapporto umano capace di suscitare un 

cambiamento, nonché di dare avvio a un percorso significativo per tutte le componenti 

in esso coinvolte. L’educazione, infatti, non coincide solamente con l’istruzione e con 

la sola trasmissione di conoscenze, ma riguarda soprattutto la formazione complessiva 

dello studente e della sua personalità, la quale risulta prendere forma anche grazie alla 

frequentazione di un ambiente ricco, vivace ed eterogeneo dal punto di vista umano ed 

esperienziale.  

Con la convinzione che un’acquisizione duratura del sapere presupponga la necessità 

di instaurare con esso un rapporto profondo e non superficiale, il Centro Internazionale 

Montessori, nei suoi indirizzi liceali, promuove uno studio per grandi nodi tematici, 

rinunciando così al nozionismo e invitando gli alunni allo sviluppo di un notevole 

spirito critico, che li porti sia ad avvicinarsi alle varie tematiche, percepite come 

attinenti alla vita e significative per l’esistenza, sia a rintracciare nei grandi 

interrogativi dell’umanità le loro stesse domande e il loro desiderio di conoscenza.  

 

 

 



 

 

1.2 Obiettivi educativi e formativi 

• Obiettivi di carattere formativo 

- favorire l’acquisizione di conoscenze contestualizzate, di abilità e di 

competenze disciplinari e interdisciplinari; 

- offrire, in tal modo, anche un patrimonio di strumenti, affinché lo 

studente diventi autonomo nel percorso di perfezionamento culturale; 

- individuare e potenziare stili cognitivi e specifiche attitudini attraverso 

percorsi individuali e originali di apprendimento; 

- valorizzare le iniziative degli studenti per favorire la motivazione 

all’apprendimento, la consapevolezza e la responsabilità individuale, la 

partecipazione attiva e propositiva degli studenti; 

- incoraggiare un atteggiamento problematico nei confronti del sapere, per 

far maturare la capacità critica di giudizio; 

- porre come obiettivo fondamentale interdisciplinare l’educazione 

linguistica, attraverso cui favorire la padronanza di terminologie 

specifiche, l’acquisizione di linguaggi verbali e non, i processi di 

comprensione e produzione di testi di vario genere; educare a 

comportamenti solidali, che privilegino la difesa e l’estensione della 

democrazia negli aspetti relazionali; 

- educare alla cultura della pace, della non violenza, dell’accettazione 

creativa delle reciproche differenze ed al rispetto di sé e della propria 

personalità; 

- promuovere atteggiamenti responsabili nei confronti dell’ambiente e del 

territorio, favorendone la conoscenza e il rispetto. 

• Obiettivi di carattere cognitivo 

- sviluppare la capacità di ascolto e decodificazione di messaggi diversi, 

inerenti a diverse aree della comunicazione verbale e non verbale; 

- affinare la capacità di comprensione di messaggi, concetti, situazioni, 

problemi, educando ad individuare gli aspetti formali e quelli di 

contenuto e a decifrare sia i messaggi espliciti che quelli impliciti; 

- sviluppare le abilità di analisi di fatti, fenomeni, concetti e problemi nei 

relativi contesti nonché le abilità di sintesi, cioè la capacità di 

classificare e stabilire relazioni fra fenomeni anche complessi, operando 

collegamenti in modo autonomo, effettuando confronti e valutazioni, 

formulando e verificando ipotesi; 

- potenziare le abilità linguistico – espressive, attraverso l’acquisizione e 

l’uso dei linguaggi specifici, per produrre un’esposizione chiara, efficace 



 

 

e organica di fatti, esperienze, concetti, contenuti culturali, opinioni e 

valutazioni critiche; 

- esercitare le abilità operative ed educare all’utilizzo e all’applicazione 

autonoma ed efficace delle tecniche, dei metodi e delle conoscenze 

inerenti alle varie discipline anche in contesti diversi, per risolvere 

originalmente problemi e situazioni nuovi e complessi. 

 

1.3 Quadro orario settimanale del triennio 

 

Disciplina III Liceo IV Liceo V Liceo 

Lingua e 

letteratura italiana 
4 4 4 

Lingua e 

letteratura 

straniera, Inglese 

3 3 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 2 2 2 

Matematica 4 4 4 

Informatica 2 2 2 

Fisica 3 3 3 

Scienze naturali 5 5 5 

Disegno e storia 

dell’arte 
2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 



 

 

IRC/AIRC 1 1 1 

 

 

Parte seconda 

 

2. Informazioni sulla classe 

2.1 Composizione del Consiglio di classe 

Docente Disciplina 
Classe di 

concorso 

Ore 

settimanali 

Rapporto 

di lavoro 

Continuità 

didattica 

Prof.ssa 

Fornaioli 

Natasha 

Lingua e 

Letteratura 

italiana 

A012 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

4 
Prestazione 

d’opera 
No 

Prof.ssa 

Biancalana 

Laura 

Disegno e 

storia 

dell’arte 

A017 

Disegno e 

storia 

dell’arte 

2 
Prestazione 

d’opera 
No 

Prof.ssa 

Ramadori 

Marta 

Lingua e 

cultura 

straniera 

Inglese 

AB24 

Lingua e 

cultura 

inglese 

3 
Tempo 

determinato 
No 

Prof.ssa 

Novelli 

Beatrice 

Storia 

A019 

 

Storia e 

Filosofia 

2 
Prestazione 

d’opera 
No 

Prof.ssa 

Novelli 

Beatrice 

Filosofia 

A019 

 

Storia e 

Filosofia 

2 
Prestazione 

d’opera 
No 

Prof. 

Sabatini 

Visconti 

Eden Angelo 

Scienze 

Naturali 

A050 

Scienze 

naturali 

5 
Prestazione 

d’opera 
Si 

Prof. 

Lanfaloni 

Francesco 

Matematica 

A027 

 

Matematica 

e fisica 

4 
Prestazione 

d’opera 
No 



 

 

Prof. 

Lanfaloni 

Francesco 

Fisica 

A027 

 

Matematica 

e fisica 

3 
Prestazione 

d’opera 
No 

Prof. 

Barcaccia 

Matteo 

Discipline 

Sportive 

A048 

Scienze 

motorie e 

sportive 

3 
Prestazione 

d’opera 

Si 

IV-V Liceo 

Prof.ssa 

Virgulti 

Azzurra 

Informatica 

A027 

 

Matematica 

e fisica 

2 
Tempo 

determinato 
No 

 

 

2.2 Elenco dei candidati interni 

 

 Cognome Nome 

1 Celia Antonino 

2 Santini Andrea 

 

 

2.3 Presentazione della classe 

 

La classe è composta da due studenti di sesso maschile. L’attuale composizione del 

gruppo è il risultato di un percorso complesso che si snoda in diverse fasi; ad inizio 

anno, infatti, gli studenti appartenevano ad un’unica classe articolata, costituita da tutti 

gli indirizzi liceali presenti nel nostro istituto: classico, scientifico tradizionale, 

scientifico ind. sportivo e scientifico opz. scienze applicate. Durante il corso del quinto 

anno si sono gradualmente aggiunti numerosi studenti provenienti da altre scuole, fatto 

che ha aumentato molto la variabilità di bisogni, preparazione didattica e temperamento 

dell’intero gruppo classe. Questo ha portato quindi i docenti del consiglio di classe, in 

accordo con il Dirigente Scolastico, ad optare per una separazione dell’unica sezione 

in due sezioni distinte: una sezione A composta dagli indirizzi Scientifico tradizionale 

e Classico, ed una sezione B composta dagli indirizzi Scientifici ad opzione Sportivo e 

Scienze applicate. La classe oggetto di questa presentazione appartiene quindi al 

secondo gruppo citato sopra, molto meno numeroso del primo, ma ugualmente 

eterogeneo. 



 

 

Le peculiarità del percorso didattico del quinto anno, sopra descritte, hanno quindi 

contribuito alla formazione di un gruppo classe piccolo e coeso, non senza sporadiche 

criticità, ma comunque generalmente caratterizzato da un clima di cooperazione. 

Va precisato anche quanto segue: uno degli alunni ha riscontrato spesso difficoltà 

durante l’anno scolastico, facendo emergere la mancanza di autonomia necessaria ad 

uno studio maturo e pienamente consapevole; tuttavia, se guidato costantemente dai 

docenti, lo studente ha dimostrato di poter compensare con uno studio a carattere 

mnemonico e schematico, sufficiente a raggiungere il livello di preparazione minimo 

richiesto per l’ammissione all’esame di Stato. In questo caso, pur in assenza di un Piano 

Didattico Personalizzato, i docenti hanno ritenuto opportuno far avvalere lo studente 

di misure compensative sia in sede di verifiche scritte che orali. Nell’altro caso, di 

contro, lo studio è stato costante per l’intera durata dell’anno scolastico, e la 

partecipazione al dialogo educativo proficua, oltre che stimolante per l’intero gruppo 

classe, raggiungendo punte di eccellenza nelle varie discipline.  

È altresì importante ricordare che comunque gli studenti provengono da un 

quinquennio caratterizzato dal periodo pandemico, concentratosi proprio negli ultimi 

tre anni cruciali, che ha inevitabilmente segnato i ragazzi e la loro preparazione 

didattica, spesso interrotta da chiusure scolastiche, didattica a distanza, assenze dovute 

a motivi di salute. Con questa precisazione non si intende giustificare certamente una 

eventuale mancanza di impegno e costanza nello studio, bensì sottolineare come, negli 

anni più importanti della maturazione psicologica e anche scolastica degli studenti, 

questi si siano trovati ad affrontare una situazione del tutto anomala e mai sperimentata 

prima che probabilmente ha lasciato traccia in ciascuno di loro. 

Ad ogni singolo alunno il consiglio di classe riconosce un percorso di crescita e 

maturazione, svolto con dinamiche e tempistiche proprie a ciascuno, ma pur sempre 

intrapreso scientemente dal singolo. 

 

2.4 Attività integrative ed extra curricolari 

 

Viaggi d’istruzione / gite Settimana sulla neve con corso di sci e 

snowboard presso la Val di Pejo – dal 15 al 20 

gennaio 2023 

Giornate dello sport • Corso Judo-Difesa personale. 

• Corso Padel e Basket. 

• Giornata Sport (percorso verde) 

• Trekking Monte Tezio* 

• Corsa Campestre* 

Attività extracurricolari Mercoledì in prosa 



 

 

Corsi / recuperi • Corso pomeridiano di Italiano 

• Corso pomeridiano di Matematica 

*attività da svolgersi dopo il 15 maggio 2023 

 

 

 

 

2.5 Percorsi di Cittadinanza e Costituzione ed Educazione civica 

 

Docente Disciplina Titolo 

Fornaioli Natasha Italiano Condizioni lavorative in 

Italia; 

L’uso dei social network. 

Lanfaloni Francesco Matematica e fisica Fake news e deep fake tra 

cyberbullismo e hate-

speech. 

Novelli Beatrice Storia e filosofia Come costruire un 

nemico. Dal manifesto 

della razza del 1938 al 

manifesto degli scienziati 

antirazzisti. 

Sabatini Visconti Eden 

Angelo 

Scienze Naturali Lo sviluppo sostenibile - 

Agenda 2030: 

Risorse naturali e attività 

umane; 

Combustibili fossili ed 

energie rinnovabili. 

Ramadori Marta Inglese Beauty standards on social 

media and use of social 

media, Gender equality – 

agenda 2030. 

Barcaccia Matteo Scienze motorie Rianimazione cardio 

polmonare; 

primo soccorso, utilizzo 

del defibrillatore; 

 fairplay. 

Biancalana Laura Arte A lezione di patrimonio. 

Piazze d’Italia, luoghi 

della cultura e della 



 

 

bellezza. Un percorso 

trasversale tra architettura, 

urbanistica e società. 

Virgulti Azzurra Informatica Cybersecurity – La 

“politica di sicurezza” 

nella rete 

 

 

2.6 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

(PCTO) 

 

 

Alunno  Percorso  

Celia Antonino • Sala dei Notari - Prof. Posso andare in 

bagno? di Enrico Galiano (Progetto a 

sostegno dell’associazione Still I Rise) 

Santini Andrea  • Oltre il lavoro - IG Students S.r.l. 

Impresa sociale 

• Oltre il lavoro - UNICREDIT: Start up 

your life 

• Oltre il lavoro - Azienda Ospedaliera di 

Perugia 

• Centro Internazionale Montessori - 

Educazione alla legalità  

• Fondazione di carità San Lorenzo 

 

 

 

2.7 Insegnamento della disciplina non linguistica (DNL) attuato con 

metodologia CLIL 

 

Docente Disciplina Titolo 

Sabatini Visconti Eden 

Angelo 

Scienze naturali DNA structure and 

functions 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

2.8 Attività curricolari 

 

Materia: Storia 

Docente: Prof.ssa Novelli Beatrice 

Presentazione della classe: La classe è composta da soli due alunni. Per la 

presentazione complessiva si rimanda alla presentazione generale. Si fa presente che, 

per quanto riguarda l’insegnamento di storia, la classe, nei mesi di settembre, ottobre e 

novembre, ha lavorato nell’ambito della classe articolata V classico- scientifico- 

sportivo- scienze applicate per un totale di due ore settimanali (ore di filosofia comuni 

a tutti gli indirizzi). A partire da dicembre, invece, in seguito allo sdoppiamento della 

classe, i ragazzi hanno lavorato nell’ambito della classe articolata V sportivo-scienze 

applicate per un totale di due ore settimanali. È necessario sottolineare, inoltre, che la 

classe nei mesi di settembre e ottobre era seguita da un altro docente; la sottoscritta è 

subentrata in qualità di docente di cattedra soltanto a partire da fine ottobre. Durante la 

prima parte dell’anno, quindi, le lezioni hanno subìto dei rallentamenti dovuti sia al 

numero cospicuo degli studenti nella classe articolata che all’eterogeneità della stessa. 

Tutto ciò ha inficiato in maniera non positiva nell’andamento didattico e nel regolare 

svolgimento delle lezioni.  

Allo stato attuale si possono delineare due fasce all’interno del gruppo classe. 

 

Quasi sufficiente/Sufficiente: Un primo studente può essere collocato in questa fascia. 

Lo studente dimostra difficoltà nella comprensione dei concetti e delle strutture 

fondamentali dei periodi storici trattati e a tal proposito lo studio risulta essere più 

mnemonico che ragionato. Durante le verifiche orali e/o scritte l’alunno dimostra la 

necessità di una guida costante nel processo di rielaborazione dei contenuti. Tutto ciò 

è dovuto sia a problematiche di tipo personale che a criticità legate alla disciplina stessa 

e a lacune pregresse. 

Buono: Un secondo studente può essere collocato in questa fascia. Nonostante 

l’andamento altalenante, manifestatosi soprattutto durante l’inizio dell’anno scolastico, 

lo studente dimostra di aver appreso i passaggi fondamentali dei periodi storici trattati 



 

 

collocandosi in una fascia al di sopra della sufficienza. 

 

● Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della 

storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro 

della storia globale del mondo;  

● Localizzare eventi e fenomeni nel tempo e nello spazio, cogliendo la 

dimensione geografica dei fenomeni storici;  

●  Conoscere e utilizzare il lessico e le categorie proprie della disciplina, 

essendo in grado di rielaborare ed esporre oralmente i temi trattati in 

maniera coerente, articolata, attenta alle relazioni, con padronanza 

terminologica e collocando gli eventi secondo le corrette coordinate 

spazio-temporali;  

● Cogliere i nessi tra eventi e tra fenomeni (causa/effetto; 

continuità/discontinuità); 

●  Cogliere la significatività del passato per la comprensione del presente;  

● Analizzare diversi tipi di fonti storiche;  

● Analizzare e confrontare interpretazioni storiografiche, anche per 

comprendere i modi di costruzione del racconto della storia, la varietà delle 

fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi di interpretazioni diverse;  

● Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi 

politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale; 

●  Conoscere i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale e coglierne 

il legame con le esperienze storicamente rilevanti del nostro popolo, 

confrontandoli anche con altri documenti fondamentali alla base di altri 

sistemi politici, maturando anche le competenze necessarie per una vita 

civile attiva e responsabile. 

●  Maturare un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, che renda in 

grado di sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica, 

cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati 

specifici del lessico disciplinare. Oltre agli obiettivi specifici sopra 

riportati, la storia, in collaborazione con le altre discipline curricolari, deve 



 

 

contribuire allo sviluppo di competenze trasversali, in parte proprie del 

profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale, e in parte 

comuni anche agli altri percorsi scolastici. Va da sé che gli obiettivi 

specifici disciplinari da soli promuovono lo sviluppo di molteplici 

competenze trasversali. In particolare, si tratta di: Competenze e abilità 

metodologiche, metacognitive e attitudinali  

●  Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di 

condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo 

efficace i successivi studi superiori e di potersi aggiornare lungo l’intero 

arco della propria vita. In particolare: 

●  Essere in grado di sintetizzare e schematizzare i contenuti (in forma orale 

e scritta)  

● Essere in grado di rielaborare criticamente i contenuti (in forma orale e 

scritta) 

●  Saper effettuare collegamenti interdisciplinari  

● Imparare ad apprendere e divenire coscienti del proprio stile di 

apprendimento e saper regolare le variabili che influiscono sul processo di 

apprendimento in funzione del risultato 

●  Essere in grado di agire in modo autonomo, responsabile ma anche 

creativo. In particolare:  

• Saper gestire il proprio lavoro, individuando realisticamente le varie fasi di 

realizzazione e i tempi necessari per metterle in atto; 

• Saper affrontare i problemi attraverso la successiva messa alla prova di differenti 

strategie di soluzione Competenze e abilità linguistico-comunicative; 

● Saper partecipare costruttivamente al lavoro in classe e in particolare:  

• Comprendere e adottare il comportamento adatto alle specifiche situazioni di 

lavoro in classe; 

 • Intervenire nei tempi opportuni in maniera pertinente e nel    rispetto dei 

compagni e dell’insegnante 

● Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 



 

 

 • Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 

lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda 

dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

• Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto 

con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;  

 • Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. Competenze e 

abilità relazionali (strettamente collegate alle competenze di cittadinanza). 

 

Le strategie per raggiungere gli obiettivi sono state scelte tra le seguenti:  

• lezioni frontali potenziate tramite la proiezione di immagini e filmati 

• controllo del feedback (in forma orale), per l’individuazione di eventuali carenze 

e la predisposizione di misure di recupero; 

 • ripasso svolto dal docente con l’aiuto determinante degli alunni; 

 • lettura guidata di brani da fonti e importanti opere storiografiche; 

 • attività individuali di approfondimento su vari temi, su cui riferire o meno a 

tutta la classe; 

 • attività di schematizzazione 

La valutazione è stata improntata alla logica della valutazione formativa. La 

valutazione, inoltre, è stata intesa come processo continuo, molteplice, complesso 

e ad ampio spettro, che ha coinvolto e riguardato ogni momento del lavoro 

didattico e del dialogo pedagogico. Per questo motivo l’insegnante ha tenuto 

conto, in sede di valutazione, della partecipazione degli alunni al lavoro di classe; 

l’utilizzo di segni grafici appositi (“+” o “-“), nel registro del professore, è stato 

funzionale proprio alla documentazione della partecipazione e dell’impegno degli 

alunni al di là delle classiche prove di valutazione. Per quanto riguarda le 

verifiche vere e proprie, esse sono state sia orali che scritte. La forma prevalente 

di verifica scritta è consistita in una serie di domande aperte per la verifica dei 

concetti nella loro complessità e profondità e alcune domande chiuse per la 

verifica delle nozioni più importanti. Le verifiche scritte e/o orali sono state svolte 

al termine di ogni argomento. Nel caso di assenze alle verifiche scritte, gli alunni 

hanno potuto svolgere una verifica sostitutiva scritta o orale sugli stessi 



 

 

argomenti. Per quanto riguarda le verifiche orali, dalla finalità marcatamente 

formativa oltre che valutativa, esse hanno avuto di norma la forma che segue: 

l’alunno ha dovuto rispondere ad un minimo di tre domande sull’intera unità 

didattica. 

Libro di testo: Tempi e culture 2; Tempi e culture 3 

Autori: Alberto Mario Banti 

Casa Editrice: Editori Laterza 

 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati anche i seguenti strumenti e 

materiali di lavoro:   

Passi scelti presi da E. Gentile, Fascismo. Storia e interpretazione. Laterza, 

2002.  

In riferimento ai libri di testo si precisa che, data la complessità di articolazione 

della classe, che ha visto l’aggiunta progressiva di alunni arrivati da altre scuole 

all’inizio e nel corso dell’anno scolastico, è stata lasciata facoltà ai singoli 

studenti di avvalersi, ai fini della preparazione disciplinare, dei manuali adottati 

nelle scuole di provenienza. Nel corso dell’anno scolastico sono state utilizzate 

presentazioni PowerPoint rese disponibili agli alunni tramite piattaforma teams. 

Unità didattica 1: L'Età della Restaurazione e i moti rivoluzionari 

(settembre- ottobre 2022) 

 

•I presupposti: la Rivoluzione Francese e l'Epoca Napoleonica (breve ripresa 

dei caratteri generali) 

•Il Congresso di Vienna e il progetto inattuabile della Restaurazione 



 

 

•I moti nell'epoca della Restaurazione: linee di tendenza generali 

(costituzionalismo, maggiore partecipazione popolare, maggiore presenza 

delle rivendicazioni nazionali) 

•Il principio di nazionalità: le caratteristiche dell’idea di nazione. 

•Le prime conquiste dei moti contro l’ordine del Congresso di Vienna 

•I caratteri generali dei moti del '48-'49 con riferimento alla situazione 

francese e a quella italiana (Prima Guerra di Indipendenza) 

•Conseguenze a breve e medio-lungo termine dei moti rivoluzionari. 

 

Unità didattica 2: Il Risorgimento e l’unificazione italiana (novembre 2022) 

• Le “anime” del Risorgimento: 

• Gioberti e il neoguelfismo 

• I liberali e Cavour 

• Mazzini e i repubblicani 

 

• L'unificazione italiana: 

• L'alleanza del Regno di Sardegna con la Francia, la Seconda 

Guerra di Indipendenza e l'annessione della Lombardia 

• La “spedizione dei Mille” e l'annessione del Sud Italia 

• I plebisciti e la nascita del Regno d'Italia nel marzo 1861 

• Le terre irredente al momento dell'unificazione e la questione 

romana 

 

 Unità didattica 3: Il mondo di fine Ottocento (novembre 2022-gennaio 

2023) 

 



 

 

• La seconda rivoluzione industriale 

• Il cambiamento della produzione in seguito alla nascita del fordismo 

• Il trionfo della borghesia nel contesto dell'industrializzazione compiuta 

con riferimento ai conflitti sociali tra operai e capitalisti e al movimento 

socialista  

• Le caratteristiche dei movimenti socialisti 

• L'unificazione tedesca, la guerra franco-prussiana 

• La nascita della Terza Repubblica Francese e la Comune di Parigi 

• Gli Stati Uniti e la guerra di secessione 

• L’Italia di fine Ottocento: 

• La disomogeneità e l'arretratezza dell'Italia al momento 

dell'unificazione 

• I governi della Destra storica 

• La Sinistra storica e le riforme 

• Il fenomeno del “trasformismo” 

• la “crisi di fine secolo”: progetti autoritari, rivolte e assassinio di 

Umberto I 

• L'Età giolittiana (le riforme più importanti, il rapporto con le altre 

forze politiche e le parti sociali, la guerra in Libia) 

• L’inizio della diffusione di antiparlamentarismo e l’esaltazione 

della guerra 

 

 Unità didattica 4: La Grande Guerra (gennaio-febbraio 2023) 

 

• Gli antefatti della Prima Guerra Mondiale (sistema delle alleanze, cause 

profonde e causa occasionale del conflitto; clima politico e culturale della 

vigilia della Grande Guerra) 

• Le guerre balcaniche 



 

 

• I caratteri generali del conflitto (la guerra «totale», la guerra di posizione, 

le atrocità contro i civili, ruolo della propaganda) 

• L’entrata in guerra dell’Italia (con riferimento al Patto di Londra) 

• Interventisti e neutralisti 

• Il 1917 come anno-chiave nel conflitto: intervento degli USA e la 

Rivoluzione russa 

• Le vicende belliche del 1918 e la fine del conflitto 

• Le trattative di pace: 

• La linea della pace democratica dei 14 punti  

• Il Trattato di Versailles e la sorte della Germania 

• La nascita di nuovi Stati sulle ceneri dell'Impero Austro-Ungarico 

• Le conseguenze della Guerra (costi umani, costi materiali e perdita 

di centralità dell’Europa a vantaggio degli Stati Uniti) 

 

Unità didattica 5: La Russia bolscevica (febbraio 2023) 

 

• La Rivoluzione di febbraio 

 

 • La Rivoluzione d’ottobre e la presa del potere da parte dei bolscevichi e di 

Lenin 

 

 • L’uscita strategica della Russia dal conflitto mondiale e la Terza 

Internazionale 

 

 • Le fasi della politica economica sovietica dal «Comunismo di guerra» alla 

«Nep» 

 

 • I meccanismi del consenso nella Russia sovietica 

 



 

 

• L’ascesa di Stalin 

 

• Le manovre economiche messe in atto da Stalin con particolare riferimento 

all’ attuazione del piano quinquennale  

 

• I meccanismi del consenso nella Russia sovietica e il Terrore rosso 

 

 

Unità didattica 6: Tra le due guerre (marzo-aprile 2023) 

 

• La situazione di instabilità successiva alla Prima guerra mondiale: 

• La situazione critica della Germania della Repubblica di Weimar 

• L'attivismo dei movimenti eversivi di destra con particolare 

riferimento alla nascita del nazionalsocialismo (NSDAP) 

• le rivolte socialiste del Biennio rosso 

 

• L'immediato Dopoguerra in Italia e l'affermazione e lo sviluppo del 

Fascismo: 

• Il Biennio rosso in Italia 

• Gabriele d’Annunzio e la percezione di una “vittoria mutilata” in 

Italia 

• La nascita dei Fasci di Combattimento 

• Lo squadrismo  

• La nascita del Pnf 

• L'affermazione del Fascismo e la “Marcia su Roma” 

• Fase iniziale del governo fascista (1922-1926) con riferimento 

all'omicidio Matteotti, alla svolta più nettamente autoritaria del 

regime e alle leggi “fascistissime”  

• L’educazione fascista 



 

 

• I Patti Lateranensi e l’apparente fine della conflittualità tra Stato e 

Chiesa cattolica 

• Caratteri del totalitarismo fascista 

• La politica estera e la conquista dell'Etiopia 

• Manifesto della razza e leggi razziali fasciste 

 

• La situazione economica durante Dopoguerra 

• La violentissima inflazione che scuote la Germania 

• I debiti pesanti che le potenze europee hanno con gli Stati Uniti 

• L’occupazione della Ruhr 

• Il Piano Dawes e il Piano Young e la ripresa economica 

• Le cause che portano al crollo della Borsa di Wall Street e alla 

conseguente crisi economica 

• Le ripercussioni della crisi del ’29 in Europa 

 

• Le risposte dei sistemi politici alla crisi del ‘29 

• Il New Deal di Roosevelt negli Stati Uniti e l’affermazione della 

democrazia 

• L’ascesa di Hitler in Germania e la distruzione del sistema 

democratico 

 

• Le tappe per la formazione del regime nazista in Germania e le sue 

caratteristiche totalitarie 

• Il tentativo da parte di Hitler di un Colpo di Stato e la conseguente 

condanna al carcere 

• Il ritorno di Hitler sulla scena politica e il crescente consenso del 

Partito nazionalsocialista in seguito alla crisi economica del ‘29 



 

 

• Caratteristiche del partito nazionalsocialista: estremo nazionalismo 

ed esplicito antisemitismo 

• Il 1933 e la nascita del Terzo Reich 

• Le strutture del regime nazista (il programma di “coordinamento” o 

“allineamento”; la ridefinizione degli equilibri tra SA e SS; gli 

strumenti per la costruzione del consenso e la propaganda) 

• La politica estera (l’uscita dalla Società delle Nazioni, 

l’interruzione delle riparazioni di guerra e l’alleanza con l’Italia) 

• La politica natalista con particolare riferimento alle misure di 

sterilizzazione obbligatoria e al ricorso dell’eutanasia per scopi 

eugenetici 

• La legislazione razziale (le leggi del 1933; le Leggi di Norimberga; 

la “Notte dei Cristalli”) 

 

Unità didattica 7: La Seconda guerra mondiale e il Dopoguerra (aprile- 

giugno 2023) 

 

• Cause, alleanze, scenari, caratteri e fasi del conflitto 

• Il tentativo tedesco di instaurare un nuovo ordine nei paesi occupati 

e «la soluzione finale della questione ebraica» 

• L’Italia durante la guerra (l’entrata in guerra nel ‘40, le guerre 

parallele, il crollo del Fascismo, l’armistizio, il paese teatro del 

conflitto e di una vera e propria guerra civile) 

• la Resistenza  

• Il bilancio finale del conflitto 



 

 

*      Accenno alla spartizione del mondo nato dopo la Seconda Guerra 

mondiale (nascita dell’ONU, nascita della NATO e del Patto di 

Varsavia, guerra fredda)  

#   Accenno alla situazione italiana nel Dopoguerra con particolare 

riferimento al referendum del 2 giugno 1946 e alla nascita della 

Costituzione  

 

APPROFONDIMENTO TEMATICO  

 

 Le guerre, la disabilità e i disagi psichici 

• La guerra di posizione della Prima guerra mondiale e i disagi psicologici 

dei soldati. Riflessione sulle conseguenze piscologiche che la guerra 

comporta e visione del documentario “Scemi di guerra” 

• L’ideologia nazista della razzia ariana perfetta e lo sterminio delle 

persone con disabilità sia fisica che psichica.  L’eutanasia per scopi 

eugenetici e il programma “Aktion t4”. Visione del documentario “Vite 

indegne di essere vissute” 

 

 # Come costruire un nemico  

• Lettura e analisi del “Manifesto della razza” del 1938 

• Lettura e analisi del “Manifesto degli scienziati antirazzisti” del 2008 e 

studio di conferme scientifiche recenti sull’inesistenza della razza 

• Analisi di alcune immagini di propaganda fascista 

 

 



 

 

      

 

 

 

 

 

 

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 Maggio 2022 

#Argomenti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 

 

 

 

Materia: Filosofia 

Docente: Prof.ssa Novelli Beatrice 

Presentazione della classe: La classe è composta da soli due alunni. Per la 

presentazione complessiva si rimanda alla presentazione generale. Si fa presente che, 

per quanto riguarda l’insegnamento di filosofia, la classe, nei mesi di settembre, ottobre 

e novembre, ha lavorato nell’ambito della classe articolata V classico- scientifico- 

sportivo- scienze applicate per un totale di due ore settimanali (ore di filosofia comuni 

a tutti gli indirizzi). A partire da dicembre, invece, in seguito allo sdoppiamento della 

classe, i ragazzi hanno lavorato nell’ambito della classe articolata V sportivo-scienze 

applicate per un totale di due ore settimanali. È necessario sottolineare, inoltre, che la 

classe nei mesi di settembre e ottobre era seguita da un altro docente; la sottoscritta è 

subentrata in qualità di docente di cattedra soltanto a partire da fine ottobre. Durante la 

prima parte dell’anno, quindi, le lezioni hanno subìto dei rallentamenti dovuti sia al 

numero cospicuo degli studenti nella classe articolata che all’eterogeneità della stessa. 

Tutto ciò ha inficiato in maniera non positiva nell’andamento didattico e nel regolare 

svolgimento delle lezioni.  

Allo stato attuale si possono delineare due fasce all’interno del gruppo classe 

 

Quasi sufficiente/Sufficiente: Un primo studente può essere collocato in questa fascia. 

Lo studente dimostra difficoltà nella comprensione dei concetti e delle strutture 



 

 

fondamentali del pensiero filosofico e a tal proposito lo studio risulta essere più 

mnemonico che ragionato. Durante le verifiche orali e/o scritte l’alunno dimostra la 

necessità di una guida costante nel processo di rielaborazione de contenuti. Tutto ciò è 

dovuto sia a problematiche di tipo personale, sia a criticità legate alla disciplina stessa 

e a lacune pregresse 

Buono: Un secondo studente può essere collocato in questa fascia. Nonostante 

l’andamento altalenante, manifestatosi soprattutto durante l’inizio dell’anno scolastico, 

lo studente dimostra di aver appreso i concetti fondamentali del pensiero filosofico 

collocandosi in una fascia al di sopra della sufficienza. 

 

 

Obiettivi/ 

competenze 

   

• Conoscere in maniera organica i punti nodali dello sviluppo 

storico del pensiero occidentale;  

• Orientarsi sui problemi fondamentali della filosofia (riferibili ai 

seguenti ambiti: ontologia, etica, filosofia della religione, 

gnoseologia, epistemologia, logica, estetica, filosofia politica);  

• Conoscere ed utilizzare il lessico e le categorie specifiche della 

disciplina, contestualizzando le questioni filosofiche e i diversi 

campi conoscitivi; 

 • Essere in grado di leggere e interpretare un testo filosofico, 

individuando la tesi sostenuta dall’autore e la struttura 

argomentativa che la supporta; 

 • Cogliere di ogni autore o tema sia il legame al contesto storico-

culturale che la portata potenzialmente universalistica; 

 • Essere consapevole del significato della riflessione filosofica 

come modalità specifica e fondamentale della ragione umana che, 

in epoche e contesti differenti, ripropone costantemente la 

domanda sulla conoscenza, sull’esistenza dell’uomo e sul senso 

dell’essere e dell’esistere; 

 • Comprendere le radici concettuali e filosofiche di importanti 

correnti e problemi della cultura contemporanea;  

• Individuare nessi tra filosofia e altre discipline;  

• Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine 



 

 

all’approfondimento e alla discussione razionale, la capacità di 

argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la 

diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale. 

Oltre agli obiettivi specifici sopra riportati, la filosofia, in 

collaborazione con le altre discipline curricolari, deve contribuire 

allo sviluppo di competenze trasversali, in parte proprie del profilo 

educativo, culturale e professionale dello studente liceale, e in 

parte comuni anche agli altri percorsi scolastici. Va da sé che gli 

obiettivi specifici disciplinari da soli promuovono lo sviluppo di 

molteplici competenze trasversali. In particolare, si tratta di: 

competenze e abilità metodologiche, metacognitive e attitudinali 

 • Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che 

consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di 

continuare in modo efficace i successivi studi superiori e di potersi 

aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. In particolare:  

• Essere in grado di sintetizzare e schematizzare i contenuti (in 

forma orale e scritta) 

 • Essere in grado di rielaborare criticamente i contenuti (in forma 

orale e scritta) 

 • Saper effettuare collegamenti interdisciplinari 

 • Imparare ad apprendere (divenire coscienti del proprio stile di 

apprendimento e saper regolare le variabili che influiscono sul 

processo di apprendimento in funzione del risultato) 

 • Essere in grado di agire in modo autonomo, responsabile ma 

anche creativo. In particolare:  

• Saper gestire il proprio lavoro, individuando realisticamente le 

varie fasi di realizzazione e i tempi necessari per metterle in atto • 

Saper affrontare i problemi attraverso la successiva messa alla 

prova di differenti strategie di soluzione competenze e abilità 

linguistico-comunicative 

 • Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: • 

Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari 

(ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 



 

 

comunicativi; 

 • Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, 

cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di 

ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale;  

• Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

Competenze e abilità relazionali (strettamente collegate alle 

competenze di cittadinanza)  

• Saper lavorare in gruppo, mettendo a disposizione le proprie 

capacità per raggiungere un risultato comune  

• Saper partecipare costruttivamente al lavoro in classe e in 

particolare:  

• Comprendere e adottare il comportamento adatto alle specifiche 

situazioni di lavoro in classe  

• Intervenire nei tempi opportuni in maniera pertinente e nel 

rispetto dei compagni e dell’insegnante 

Metodi 

   

Le strategie per raggiungere gli obiettivi sono state scelte tra le 

seguenti:  

• lezioni frontali potenziate tramite la proiezione di immagini e 

filmati 

• controllo del feedback (in forma orale), per l’individuazione di 

eventuali carenze e la predisposizione di misure di recupero; 

 • ripasso svolto dal docente con l’aiuto determinante degli alunni; 

 • lettura guidata di brani da fonti e importanti opere 

storiografiche; 

 • attività individuali di approfondimento su vari temi, su cui 

riferire o meno a tutta la classe; 

 • attività di schematizzazione 

Strumenti di 

verifica 

La valutazione è stata improntata alla logica della valutazione 

formativa. La valutazione, inoltre, è stata intesa come processo 

continuo, molteplice, complesso e ad ampio spettro, che ha 



 

 

   coinvolto e riguardato ogni momento del lavoro didattico e del 

dialogo pedagogico. Per questo motivo l’insegnante ha tenuto 

conto, in sede di valutazione, della partecipazione degli alunni al 

lavoro di classe; l’utilizzo di segni grafici appositi (“+” o “-“), nel 

registro del professore, è stato funzionale proprio alla 

documentazione della partecipazione e dell’impegno degli alunni 

al di là delle classiche prove di valutazione. Per quanto riguarda le 

verifiche vere e proprie, esse sono state sia orali che scritte. La 

forma prevalente di verifica scritta è consistita in una serie di 

domande aperte per la verifica dei concetti nella loro complessità 

e profondità e alcune domande chiuse per la verifica delle nozioni 

più importanti. Le verifiche scritte e/o orali sono state svolte al 

termine di ogni argomento. Nel caso di assenze alle verifiche 

scritte, gli alunni hanno potuto svolgere una verifica sostitutiva 

scritta o orale sugli stessi argomenti. Per quanto riguarda le 

verifiche orali, dalla finalità marcatamente formativa oltre che 

valutativa, esse hanno avuto di norma la forma che segue: l’alunno 

ha dovuto rispondere ad un minimo di tre domande sull’intera 

unità didattica. 

Testi e 

materiali 

   

Libro di testo: I nodi del pensiero, corso di storia della filosofia. 

Dall’Umanesimo a Hegel; I nodi del pensiero, corso di storia della 

filosofia. Da Schopenhauer agli sviluppi più recenti. 

Autori: Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero 

Casa Editrice: Paravia 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati anche i seguenti 

strumenti e materiali di lavoro:   

In riferimento ai libri di testo si precisa che, data la complessità di 

articolazione della classe, che ha visto l’aggiunta progressiva di 

alunni arrivati da altre scuole all’inizio e nel corso dell’anno 

scolastico, è stata lasciata facoltà ai singoli studenti di avvalersi, 

ai fini della preparazione disciplinare, dei manuali adottati nelle 

scuole di provenienza. 

Contenuti 

disciplinari 

 

Unità didattica 1: Kant e l'Illuminismo (settembre- ottobre 

2022) 

• Caratteri generali dell'Illuminismo  



 

 

• Lettura di “Risposta alla domanda: che cos’è 

l’Illuminismo?”, Kant, 1784. 

• Vita e opere di Kant;  

• La “Critica della Ragion pura”: 

• La “rivoluzione copernicana” della conoscenza 

• Le tre facoltà della conoscenza: sensibilità, 

intelletto e ragione 

• Spazio e tempo come intuizioni pure a priori 

della sensibilità  

• Fenomeno e noumeno e i limiti della conoscenza 

• L’io penso 

• La ragione oltre il limite conoscitivo: anima, 

mondo, Dio  

• La “Critica della Ragion pratica”: 

• Ricerca di una legge morale universale 

• Etica formale 

• Massime e imperativi 

• Imperativi categorici  

 

Unità didattica 2: Fichte, Hegel e l’idealismo (ottobre - 

novembre 2023) 

• Temi fondamentali del romanticismo e dell’idealismo: 

somiglianze e differenze 

• Breve accenno alla vita e alle opere di Fichte 

• L’Io Fichtiano contrapposto all’ Io Kantiano 

• I tre principi della dottrina della scienza  

• Vita e opere di Hegel 



 

 

• Le opere giovanili in relazione alla formazione teologica 

• L'“Assoluto” o “Infinito” come soggetto spirituale in 

divenire che compie un percorso a tappe per giungere 

alla piena auto manifestazione 

• L'identità tra razionalità e realtà 

• La funzione giustificatrice della filosofia 

• La dialettica e i suoi momenti 

• La “Fenomenologia dello Spirito”: 

 

• Il rapporto servo-padrone 

• Lettura del testo “Il rapporto tra servitù e signoria” a 

pag. 740 del libro di testo. (Fenomenologia dello 

Spirito, B. Autocoscienza, trad. it. Di E. De Negri, La 

Nuova Italia, Firenze 1973, vol1, pp 159-191) 

• La coscienza infelice 

• La concezione dello Stato etico 

 

Unità didattica 3: Destra e Sinistra hegeliana – Marx 

(gennaio 2023) 

• Destra e Sinistra hegeliana come differente interpretazione 

del rapporto con la questione religiosa e politica a partire 

dalla filosofia hegeliana 

• Breve accenno a Feuerbach e al materialismo 

• Vita e opere di Marx 

• Il “materialismo storico” e la centralità della dimensione 

economica 

• La critica al sistema capitalista e all’economia borghese 



 

 

• Struttura e sovrastruttura e il loro rapporto 

• L’alienazione 

• Lettura del testo “L’alienazione” a pag. 130 del libro di 

testo. (K.Marx, Manoscritti economico-filosofici, in Opere 

di Marx-Engels, a cura di N.Merkel; Editori Riuniti, Roma 

1996,vol.3,pp.298,300-301,303,306) 

• La rivoluzione comunista, la dittatura del proletariato 

come fase provvisoria e i caratteri della nuova società e 

della nuova umanità che sorgerà 

 

 

 

 

Unità   didattica 4: Due oppositori dell'Hegelismo: 

Schopenhauer e Kierkegaard (febbraio – marzo 2023) 

 

• Schopenhauer:  

• Vita e opere;  

• Fenomeno e noumeno, oltre il velo di Maya 

• Il ritorno alla corporeità per superare l’illusione della 

rappresentazione 

• Oltre il principio di ragione 

• I caratteri della Volontà  

• Dolore, piacere, noia 

• Il suicidio come errata via di liberazione dalla Volontà 

• Le autentiche vie di liberazione della Volontà: arte, 

morale e ascesi  



 

 

•  Kierkegaard:  

• La vita e le opere 

• Le critiche alla filosofia hegeliana 

• Il precursore dell’esistenzialismo e il rapporto tra la 

biografia dell’autore e il suo pensiero 

• Il concetto di possibilità 

• Le opzioni dell'esistenza e le loro principali 

caratteristiche: 

• L’opzione estetica: il piacere nell’attimo e il suo 

fallimento  

• L’opzione etica: la scelta di se stessi in un progetto di 

vita e il suo fallimento 

• L’opzione religiosa: l’uomo religioso e l’obbedienza 

totale a Dio (Abramo)  

• Paradossalità della fede e della salvezza 

• Il concetto di angoscia e la disperazione 

Unità didattica 5: Il Positivismo e la filosofia di Comte – le 

reazioni al Positivismo e lo spiritualismo di Bergson (marzo-

aprile 2023) 

• Il Positivismo come tipica ideologia borghese nella fase 

dell'industrializzazione compiuta 

• Il significato della parola “Positivismo” e i caratteri 

generali del movimento 

• Le ramificazioni e i rappresentanti principali  

• Il Positivismo sociale e la filosofia di Comte: 

• Vita e opere; 

• Il mito del progresso 



 

 

• La legge dei tre stadi come sviluppo dell’essere 

individuale e dell’umanità intera 

• La sociologia 

 

• Breve accenno al positivismo evoluzionistico come 

conseguenza del darwinismo  

 

• Bergson e lo Spiritualismo come reazione al Positivismo: 

• Il ritorno all’interiorità umana 

• Tempo della scienza e tempo della vita (durata) 

• Lo slancio vitale e l’evoluzione creatrice 

Unità didattica 6: Sigmund Freud e la rivoluzione 

psicoanalitica (aprile-maggio 2023) 

• Maestri del sospetto secondo la definizione di Paul 

Ricoeur: Marx, Freud, Nietzsche 

• Vita e opere 

• Gli studi sull’isteria e il caso di Anna O 

• La scoperta dell’inconscio 

• Verso la psicoanalisi: gli atti mancati, le rimozioni e i 

sogni 

• Il metodo delle associazioni libere 

• Le due topiche della mente 

• Conscio, preconscio e inconscio 

• Es, Io, Super-io 

• Il conflitto dell’Io gli squilibri della personalità 

• La libido 

• La teoria della sessualità e il complesso di Edipo 

 



 

 

Unità didattica 7: Nietzsche (maggio 2023*) 

 

• Vita e opere 

• Caratteri generali della filosofia nietzschiana come 

demolizione sistematica della tradizione e profezia di un 

nuovo tipo di essere umano 

• Il periodo giovanile:  

• Dionisiaco e apollineo ne “La nascita della 

tragedia” 

 

•   Il periodo illuminista: 

• L’annuncio della morte di Dio e la fine delle 

illusioni metafisiche 

• Lettura del n.125 de “La gaia scienza” 

 

• “Così parlò Zarathustra”: 

• Le tematiche dell’opera 

• L’«oltreuomo»: le sue caratteristiche e la sua genesi 

• L’eterno ritorno dell’Uguale e le sue interpretazioni 

principali 

• La volontà di potenza 

• Il nichilismo 

 

 

 # Come costruire un nemico: 

• Lettura e analisi del “Manifesto della razza” del 1938 



 

 

• Lettura e analisi del “Manifesto degli scienziati 

antirazzisti” del 2008 e studio di conferme scientifiche 

recenti sull’inesistenza della razza 

• Analisi di alcune immagini di propaganda fascista 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 Maggio 2022 

#Argomenti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 

 

 

 

Scheda disciplinare: Fisica 

Docente: Prof. Lanfaloni Francesco 

Presentazione della classe: Il docente è subentrato a dicembre dopo che, per 

permettere un migliore svolgimento delle lezioni, il consiglio di classe ha deliberato 

la separazione della precedente unica sezione di classe V in due sezioni distinte. 

Gli studenti si sono mostrati, salvo alcune eccezioni, partecipi durante le lezioni ma 

discontinui nell’impegno, riscontrando di conseguenza difficoltà soprattutto 

nell’applicazione dei concetti teorici nello svolgimento degli esercizi. Le motivazioni 

potrebbero essere riconducibili, in alcuni casi, alla didattica a distanza svolta durante 

il periodo pandemico, penalizzante per la trattazione dei temi della disciplina in 

oggetto, che ha contribuito all’accumulo di diverse lacune; in altri, ad uno scarso 

senso di responsabilità e maturità nell’approccio alla disciplina, già segnalato durante 

l’anno scolastico in corso e cercato di tamponare con conseguente ritardo nello 



 

 

svolgimento degli argomenti. 

 

Relativamente alle competenze acquisite e agli obiettivi finali raggiunti, tenendo 

conto del percorso svolto, dei diversi livelli di impegno e di costanza nello studio, 

nella classe è possibile individuare due gruppi. 

 

Quasi sufficiente/Sufficiente: appartengono a questa fascia gli studenti, la maggior 

parte del gruppo classe, che hanno avuto difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi 

minimi richiesti, dimostrando spesso un’assimilazione mnemonica o parziale dei 

contenuti teorici e difficoltà applicative per criticità legate alla disciplina stessa, dovute 

a lacune pregresse o a difficolta di apprendimento certificate, nonostante in alcuni casi 

l’impegno messo. In alcuni casi il mancato raggiungimento degli obiettivi è da 

attribuirsi alla mancanza di esercizio, di uno studio motivato, serio e costante. 

Buono/Distinto: appartengono a questa fascia gli studenti che nel corso dell’anno 

hanno dimostrato di impegnarsi in maniera abbastanza costante e matura, e di 

conoscere le regole, i teoremi e i concetti di base, di saperli applicare in modo quasi 

sempre corretto. In alcuni di loro, dagli esiti non sempre positivi delle prove scritte, si 

evince qualche difficoltà nella sintesi dei contenuti e nella elaborazione autonoma degli 

stessi e nella loro esposizione, accompagnata spesso da un fattore emotivo che 

compromette lo svolgimento della prova nel pieno delle loro potenzialità e capacità. 

 

Obiettivi/ 

competenze 

   

● Conoscere e saper esprimere i concetti teorici e le 

dimostrazioni con il linguaggio specifico della disciplina; 

● Potenziare le capacità ipotetico-deduttive e induttive,  

● Maturare capacità di argomentare e ragionare,  

● Comprendere testi di complessità crescente, 

● Saper organizzare modi e tempi per il proprio 

apprendimento e sviluppare un modo di studio efficace,  

● Acquisire gli strumenti necessari per comprendere e 

spiegare la realtà che ci circonda sia naturale che 

artificiale,  

● Osservare e identificare fenomeni,  

● Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, 



 

 

analogie e leggi,  

● Formalizzare un problema di fisica e applicare gli 

strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua 

risoluzione,  

● saper rielaborare in modo critico le proprie conoscenze e 

operare di sintesi; 

● saper applicare conoscenze e competenze alla risoluzione 

di problemi di vario tipo  

● Saper collegare vari argomenti svolti in diverse materie ed 

unità didattiche. 

Metodi 

   

Tenendo conto delle differenti necessità educative e formative 

dei singoli studenti, sono state messe in atto diverse metodologie 

didattiche volte alla realizzazione degli obiettivi educativi e 

didattici e allo svolgimento dei contenuti del programma. In 

particolare, sono stati utilizzati i seguenti strumenti:  

• lezione tradizionale di tipo frontale,  

• discussioni collettive, e domande di ragionamento poste 

durante le spiegazioni, 

• esercitazioni collettive, di gruppo ed individuali,  

Strumenti di 

verifica 

   

Le modalità di verifica attuate durante il corso dell’anno sono 

state le  

seguenti: 

• prove scritte riguardanti esclusivamente esercizi di 

comprensione strutturati con livelli crescenti di difficoltà, 

• trattazioni sintetiche mirate a valutare la capacità 

espositiva di  

concetti teorici, ma anche la competenza applicativa in 

esercizi di calcolo ad essi collegati, 

• prove orali individuali  

Tutte le verifiche hanno avuto uno scopo di valutare la maturità 

dello studente di svolgere lo studio individuale e di permettere al 

docente di individuare eventuali difficoltà individuali e 

approntare interventi di recupero mirati e personalizzati. 



 

 

Nella valutazione si è tenuto conto inoltre dell’impegno, 

dell’interesse e della motivazione allo studio, della 

partecipazione durante le lezioni e dei progressi ottenuti rispetto 

ai livelli iniziali, nonché della costanza nell’esecuzione dei 

compiti assegnati. 

Testi e 

materiali 

   

Libro di testo: Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu 2 terza 

edizione  

Autori: Ugo Amaldi 

Casa Editrice: Zanichelli 

 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati anche i 

seguenti strumenti e materiali di lavoro: 

• Formulari riassuntivi 

Agli alunni provenienti da altre scuole è stata data la possibilità 

di utilizzare i manuali in uso negli istituti di provenienza e agli 

alunni in possesso di edizioni differenti da quella adottata è 

stata lasciata la possibilità di non cambiare il manuale. 

 

Contenuti 

disciplinari 

 

Ripasso conoscenze di base: 

• La carica elettrica e la legge di Coulomb. 

• Il campo elettrico. 

Unità didattica 1: Il potenziale elettrico 

• L’energia potenziale elettrica: il lavoro della forza 

elettrica, l’energia potenziale in un campo elettrico 

uniforme, l’energia potenziale associata alla forza di 

Coulomb, l’energia potenziale di un sistema di cariche 

puntiformi. 

• Dall’energia potenziale al potenziale elettrico: la 

differenza di potenziale e il potenziale, il volt e 

l’elettronvolt, il potenziale in un campo elettrico 

uniforme, il potenziale di una carica puntiforme e di un 

sistema di cariche, il moto spontaneo delle cariche 

elettriche. 



 

 

• Le superfici equipotenziali, linee di campo e il calcolo 

del campo elettrico dal potenziale.  

• La circuitazione del campo elettrico: l’esempio nei fluidi 

e la circuitazione in elettrostatica. 

Unità didattica 2: fenomeni di elettrostatica 

• I conduttori in equilibrio elettrostatico: distribuzione 

della carica, il campo elettrico e il potenziale, 

• Il problema generale dell’elettrostatica e il teorema di 

Coulomb (senza dimostrazione),  

• L’equilibrio elettrostatico di due sfere conduttrici 

collegate (con dimostrazione) 

• La capacità di un conduttore, 

• Il condensatore piano: la capacità e il campo elettrico; 

• Condensatori in serie e in parallelo. 

Unità didattica 3: la corrente elettrica continua 

• L’intensità e il verso della corrente elettrica,  

• La corrente continua, 

• I generatori di tensione e i circuiti elettrici: collegamenti 

in serie e in parallelo, 

• La prima legge di Ohm,  

• Resistori in serie e in parallelo,  

• La seconda legge di Ohm e la resistività,  

• Le leggi di Kirchhoff,  

• La trasformazione dell’energia elettrica potenza 

dissipata, 

• La forza elettromotrice, 

Unità didattica 4: i fenomeni magnetici fondamentali 

• La forza magnetica e le linee del campo magnetico,  

• Confronto tra campo magnetico e campo elettrico, 

• forze tra magneti e correnti: esperimento di Oersted ed 

esperienza  

• di Faraday,  

• Le forze tra correnti: esperimento di Ampère,  

• L’intensità del campo magnetico,  

• La forza magnetica su un filo percorso da corrente,  

• Il campo magnetico di un filo percorso da corrente,  

• Il campo magnetico di una spira e di un solenoide. 

Unità didattica 5: il campo magnetico 



 

 

• La forza di Lorentz,  

• Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme 

(affrontato  

• in maniera qualitativa),  

• Il flusso del campo magnetico,  

• La circuitazione del campo magnetico. 

Unità didattica 6: l’induzione elettromagnetica 

• La corrente indotta, 

• La legge di Faraday-Neumann (senza dimostrazione), 

• La legge di Lenz. 

Unità didattica 7: La conduzione elettrica nella materia 

• La corrente elettrica nei metalli: la velocità di deriva 

degli elettroni di conduzione, la spiegazione 

microscopica dell’effetto Joule, la spiegazione 

microscopica della relazione resistività-temperatura nei 

metalli, i superconduttori. * 

• L’estrazione di elettroni da un metallo: il potenziale di 

estrazione, l’effetto termoionico, l’effetto Volta, l’effetto 

termoelettrico, l’effetto Peltier. * 

• La corrente elettrica nelle soluzioni elettrolitiche e 

l’elettrolisi. * 

• La corrente elettrica nei gas: le scariche elettriche, i raggi 

catodici* 

Unità didattica 8: Crisi della fisica classica 

• Modello dell’atomo (cenni)* 

• Effetto fotoelettrico (cenni)* 

• Corpo nero di Plank e catastrofe ultravioletta (cenni)* 

 

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 Maggio 2022 

#Argomenti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 

 

 

 

Scheda disciplinare: Matematica 

Docente: Prof. Lanfaloni Francesco 



 

 

Presentazione della classe: Il docente è subentrato a dicembre dopo che, per 

permettere un migliore svolgimento delle lezioni, il consiglio di classe ha deliberato 

la separazione della precedente unica sezione di classe V in due sezioni distinte. 

Gli studenti si sono mostrati, salvo alcune eccezioni, partecipi durante le lezioni ma 

discontinui nell’impegno, riscontrando di conseguenza difficoltà soprattutto 

nell’applicazione dei concetti teorici nello svolgimento degli esercizi. Le motivazioni 

potrebbero essere riconducibili, in alcuni casi, alla didattica a distanza svolta durante 

il periodo pandemico, penalizzante per la trattazione dei temi della disciplina in 

oggetto, che ha contribuito all’accumulo di diverse lacune; in altri, ad uno scarso 

senso di responsabilità e maturità nell’approccio alla disciplina, già segnalato durante 

l’anno scolastico in corso e cercato di tamponare con conseguente ritardo nello 

svolgimento degli argomenti. 

 

Relativamente alle competenze acquisite e agli obiettivi finali raggiunti, tenendo 

conto del percorso svolto, dei diversi livelli di impegno e di costanza nello studio, 

nella classe è possibile individuare due gruppi. 

 

Quasi sufficiente/Sufficiente: appartengono a questa fascia gli studenti, la maggior 

parte del gruppo classe, che hanno avuto difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi 

minimi richiesti, dimostrando spesso un’assimilazione mnemonica o parziale dei 

contenuti teorici e difficoltà applicative per criticità legate alla disciplina stessa, dovute 

a lacune pregresse o a difficolta di apprendimento certificate, nonostante in alcuni casi 

l’impegno messo. In alcuni casi il mancato raggiungimento degli obiettivi è da 

attribuirsi alla mancanza di esercizio, di uno studio motivato, serio e costante. 

Buono/Distinto: appartengono a questa fascia gli studenti che nel corso dell’anno 

hanno dimostrato di impegnarsi in maniera abbastanza costante e matura, e di 

conoscere le regole, i teoremi e i concetti di base, di saperli applicare in modo quasi 

sempre corretto. In alcuni di loro, dagli esiti non sempre positivi delle prove scritte, si 

evince qualche difficoltà nella sintesi dei contenuti e nella elaborazione autonoma degli 

stessi e nella loro esposizione, accompagnata spesso da un fattore emotivo che 

compromette lo svolgimento della prova nel pieno delle loro potenzialità e capacità. 

 

Obiettivi/ 

competenze 

   

● Conoscere e saper esprimere i concetti teorici e le 

dimostrazioni con il linguaggio specifico della disciplina; 

● Saper studiare una funzione e relativo grafico in tutte le 



 

 

sue caratteristiche; 

● Saper esprimere le proprie conoscenze in modo chiaro e 

scorrevole; 

● saper rielaborare in modo critico le proprie conoscenze e 

operare di sintesi; 

● saper applicare conoscenze e competenze alla risoluzione 

di problemi di vario tipo  

● Saper collegare vari argomenti svolti in diverse materie ed 

unità didattiche. 

Metodi 

   

Tenendo conto delle differenti necessità educative e formative 

dei singoli studenti, sono state messe in atto diverse metodologie 

didattiche volte alla realizzazione degli obiettivi educativi e 

didattici e allo svolgimento dei contenuti del programma. In 

particolare, sono stati utilizzati i seguenti strumenti:  

• lezione tradizionale di tipo frontale,  

• discussioni collettive, e domande di ragionamento poste 

durante le spiegazioni, 

• esercitazioni collettive, di gruppo ed individuali,  

Strumenti di 

verifica 

   

Le modalità di verifica attuate durante il corso dell’anno sono 

state le  

seguenti: 

• prove scritte riguardanti esclusivamente esercizi di 

comprensione strutturati con livelli crescenti di difficoltà, 

• trattazioni sintetiche mirate a valutare la capacità 

espositiva di  

concetti teorici, ma anche la competenza applicativa in 

esercizi di calcolo ad essi collegati, 

• analisi e lettura di grafici di funzione, 

• prove orali individuali  

Tutte le verifiche hanno avuto uno scopo di valutare la maturità 

dello studente di svolgere lo studio individuale e di permettere al 

docente di individuare eventuali difficoltà individuali e 

approntare interventi di recupero mirati e personalizzati. 



 

 

Nella valutazione si è tenuto conto inoltre dell’impegno, 

dell’interesse e della motivazione allo studio, della 

partecipazione durante le lezioni e dei progressi ottenuti rispetto 

ai livelli iniziali, nonché della costanza nell’esecuzione dei 

compiti assegnati. 

Testi e 

materiali 

   

Libro di testo: Matematica.blu 2.0 volume 5 seconda edizione  

Autori: Massimo Bergamini, Anna Trifone, Graziella Barozzi 

Casa Editrice: Zanichelli 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati anche i 

seguenti strumenti e materiali di lavoro: 

• GeoGebra Classic 5 

• Formulari riassuntivi 

Agli alunni provenienti da altre scuole è stata data la possibilità 

di utilizzare i manuali in uso negli istituti di provenienza e agli 

alunni in possesso di edizioni differenti da quella adottata è 

stata lasciata la possibilità di non cambiare il manuale.  

Contenuti 

disciplinari 

 

Ripasso conoscenze di base: 

• Equazioni e disequazioni di secondo grado intere e fratte, 

• Funzioni esponenziali e logaritmiche,  

• Equazioni e disequazioni esponenziali,  

• Equazioni e disequazioni logaritmiche. 

 

Unità didattica 1: Funzioni e loro proprietà 

• Funzioni reali di variabile reale 

• Riepilogo: Dominio di una funzione 

• Proprietà delle funzioni: funzioni crescenti, decrescenti e 

monotòne, funzioni periodiche, funzioni pari e dispari, 

proprietà delle funzioni trascendenti. 

• Zeri e segno della funzione. 

Unità didattica 2: Limiti  

• Insiemi di numeri reali: intervalli (limitati e illimitati, 

aperti e chiusi), intorni (di un punto e di infinito), estremi 

di un insieme (inferiore e superiore), punti isolati e punti 

di accumulazione. 



 

 

• Limite finito per x che tende ad un valore finito: 

definizione e significato,  

• Limite infinito per x che tende ad un valore finito: 

definizione e significato,  

• Limite finito per x che tende ad infinito: definizione e 

significato, asintoti orizzontali. 

• Limite infinito per x che tende ad infinito: definizione. 

• Teoremi sui limiti (no dimostrazione): teorema di unicità 

del limite, teorema della permanenza del segno, teorema 

del confronto. 

• Operazioni sui limiti: limiti di funzioni elementari, limite 

della somma, limite del prodotto, limite del quoziente, 

limite delle funzioni composte. 

• Forme indeterminate: +∞ − ∞, 0 ∙ ∞, 
∞

∞
, 

0

0
 e loro 

risoluzione. 

• Confronto asintotico e confronto dei grafici delle 

funzioni nel intorno dello zero. 

• Infinitesimi, infiniti e loro confronto. 

Unità didattica 3: Continuità delle funzioni 

• Definizione di funzioni continue,  

• Definizione limite destro e sinistro, 

• Punti di discontinuità di una funzione e la loro 

classificazione 

• Definizione e calcolo asintoti verticali, 

• Definizione e calcolo asintoti orizzontali, 

• Definizione e calcolo asintoti obliqui, 

• Teoremi sulle funzioni continue (senza dimostrazione): 

• Teorema di Weierstrass (senza dimostrazione),  

• Teorema dei valori intermedi (senza dimostrazione),  

• Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione). 

Unità didattica 4: Derivate 

• Definizione derivata di una funzione, 

• Problema della tangente,  

• Calcolo della derivata tramite limite del rapporto 

incrementale, 

• Teorema di derivabilità e continuità (senza 

dimostrazione). 

• Derivate fondamentali: funzione costante, funzione 



 

 

identità, funzione potenza, funzione seno, funzione 

coseno, funzione esponenziale e funzione logaritmica. 

• Operazioni con le derivate: derivata del prodotto di una 

costante per una funzione, derivata della somma e 

differenza tra funzioni, derivata del prodotto di funzioni, 

derivata del rapporto tra due funzioni e derivata di 

funzioni composte 

• Derivata di ordine superiore al primo, 

• Retta tangente  

• Punti di non derivabilità, cuspidi, punti angolosi 

• Punti stazionari,  

• Criterio di derivabilità. 

Unità didattica 5: Teoremi del calcolo differenziale, 

massimi, minimi e flessi 

• Teorema di Rolle (senza dimostrazione). 

• Teorema di Lagrange (senza dimostrazione). 

• Conseguenze del Teorema di Lagrange (senza 

dimostrazione), funzioni crescenti e decrescenti e 

derivate. 

• Teorema di Cauchy (senza dimostrazione). 

• Teorema di De L’Hospital (senza dimostrazione). 

• Massimi e minimi relativi e assoluti. 

• Concavità. 

• Flessi. 

• Teorema di Fermat (senza dimostrazione). 

• Ricerca di massimi, minimi e di flessi orizzontali, 

verticali e obliqui con la derivata prima. 

• Concavità e segno con la derivata seconda. 

• Ricerca dei flessi e derivata seconda. 

• Ricerca di flessi orizzontali, verticali e obliqui con la 

derivata prima, 

Unità didattica 6: Studio delle funzioni 

• Schema generale. 

• Funzioni miste. 

• Applicazione dello studio di funzione, 

• Grafici di una funzione e della sua derivata. 

Unità didattica 7: Integrali indefiniti  

• Definizione di primitiva, 



 

 

• Integrale indefinito e condizione sufficiente di 

integrabilità. 

• Proprietà dell’integrale indefinito: integrale della somma 

e integrale del prodotto di una costante per una funzione 

integrabile. 

• Integrali indefiniti immediati: integrale di una costante, 

dello zero, di una potenza, della funzione esponenziale, 

delle funzioni goniometriche, delle funzioni le cui 

primitive sono le funzioni goniometriche inverse, delle 

funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 

• Integrazione per sostituzione. 

• Integrazione per parti. 

• Integrazione di funzioni razionali fratte: numeratore è di 

grado maggiore del denominatore, numeratore è la 

derivata del denominatore, denominatore è di primo 

grado, denominatore è di secondo grado con le varie 

casistiche. 

Unità didattica 8: Integrali definiti 

• Problema delle aree. 

• Definizione di integrale definito: trapezoide, integrale 

definito di una funzione continua positiva o nulla,  

• integrale definito di una funzione continua di segno 

qualsiasi, definizione generale. 

• Proprietà dell’integrale definito: additività, somma di 

funzioni, prodotto di una costante per una funzione, 

confronto tra gli integrali di due funzioni, integrale del 

valore assoluto di una funzione, integrale di una funzione 

costante. 

• Teorema della media (senza dimostrazione). 

• Funzione integrale. 

• Teorema fondamentale del calcolo integrale (senza 

dimostrazione). 

• Calcolo dell’integrale definito. 

• Calcolo delle aree: area compresa tra una curva e l’asse 

x, area compresa tra due curve, area compresa tra una 

curva e l’asse y. 

• Calcolo dei volumi: volume di un solido di rotazione 

 Volume di un solito con il metodo delle sezioni. 

 Ripasso e recupero in itinere. 

 Esercitazioni mirate alla preparazione della prova scritta 



 

 

di esame. 

# Unità didattica 9: Cittadinanza digitale 

 

• Fake news e video deep fake: strategie e strumenti per 

validare un’informazione e/o un video, individuazione di 

informazioni corrette o errate, acquisizione dello spirito 

critico verso qualsiasi informazione si acquisisce dalla 

rete 

• Cyberbullismo: conoscere i rischi della rete, utilizzo con 

spirito critico delle tecnologie della società delle 

informazioni, essere in grado di comprendere il male che 

si può fare tramite l’utilizzo sbagliato di questi mezzi. 

 

 

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 Maggio 2022 

#Argomenti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 

 

 

 

Scheda disciplinare: Inglese 

Docente: Prof.ssa Ramadori Marta 

Presentazione della classe: 

La docente ha preso la classe a dicembre dopo che, per permettere un miglior 

svolgimento delle lezioni, il consiglio di classe ha deliberato la separazione della 

precedente unica sezione di classe V in due sezioni distinte. Fin da subito gli studenti 

si sono mostrati abbastanza partecipi e interessati alle lezioni anche se, a parte alcune 

eccezioni, con difficoltà di esposizione scritta e orale in lingua inglese, il che ha 

richiesto da parte della docente un ricorso alla lingua italiana per fissare i concetti. Tali 

difficoltà possono essere dovute in parte alle lacune sviluppatesi durante gli anni di 

didattica a distanza svolta per la quasi totalità del periodo pandemico, penalizzante 

soprattutto per la pratica della lingua. 

 

In altri casi, le difficoltà sono dovute ad uno scarso senso di responsabilità e maturità 

nell’approccio alla disciplina, già segnalato durante l’anno scolastico in corso e cercato 

di tamponare con la divisione della classe, con conseguenti cambio di docente e ritardo 



 

 

nello svolgimento degli argomenti. 

 

Nonostante l’interesse per gli argomenti storici e letterari sia stato abbastanza costante 

in classe, la maggior parte degli alunni si è dimostrata discontinua nell’impegno, 

riscontrando di conseguenza ulteriori difficoltà di memorizzazione e sicurezza 

nell’esposizione. 

 

Relativamente alle competenze acquisite e agli obiettivi finali raggiunti, tenendo 

conto del percorso svolto, dei diversi livelli di impegno e di costanza nello studio, 

nella classe è possibile individuare tre gruppi. 

 

Quasi sufficiente/Sufficiente: appartiene a questa fascia uno studente che ha avuto 

difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi minimi richiesti, dimostrando spesso 

un’assimilazione incompleta dei contenuti teorici e difficoltà applicative per criticità 

legate alla disciplina stessa e a difficoltà di apprendimento, nonostante l’impegno a 

casa sia stato portato avanti. 

 

Discreto: appartiene a questa fascia uno studente che nel corso dell’anno ha dimostrato 

di impegnarsi in maniera abbastanza costante, di conoscere e saper esporre in maniera 

discreta anche se non sempre corretta anche per difficoltà applicative per criticità legate 

alla disciplina stessa concetti di base riferiti a periodi storici ed autori.   

 

 

 

Obiettivi/ 

competenze 

   

● Formazione umana, sociale e culturale attraverso il 

contatto con la realtà. 

● Ampliamento degli orizzonti culturali e umani tramite la 

conoscenza di culture diverse dalla propria. 

● Riflessione sull'evoluzione storica in contrasto e/o in 

parallelo con le proprie radici linguistiche e letterarie. 

● Sviluppo delle capacità di analisi e sintesi. 

● Potenziamento della competenza linguistico-

comunicativa utilizzata in modo libero e consapevole, 

appropriata al contesto e al bisogno comunicativo. 



 

 

● Trattazione di autori e movimenti letterari delle varie 

epoche collocati nel loro contesto socio-storico-letterario 

e, ove possibile, con valenza interdisciplinare tra le 

diverse discipline. 

● Abilità di decodificazione del testo cogliendo i nuclei 

problematici. 

● Potenziamento della competenza linguistica al fine di 

garantire una comunicazione efficace, seppure essenziale 

e non del tutto corretta dal punto di vista grammaticale. 

● Abilità di decodificazione dei concetti fondamentali 

espressi da un testo e di comprensione del significato 

globale espresso in un discorso in lingua. 

Metodi 

   

Le lezioni si sono svolte prevalentemente in maniera frontale, 

tuttavia si è cercato di mantenere sempre vivo il dialogo e il 

confronto con momenti di discussione in classe, favorendo 

conoscenze possedute e cercando di collegare argomenti 

letterari col vissuto degli alunni. 

Strumenti di 

verifica 

   

Le verifiche adottate sono state di tipo scritto e orale. Nel primo 

caso gli studenti si sono confrontati con prove mirate alla 

comprensione di testi letterari tramite esercizi di reading and 

comprehension, open questions e multiple choice. Nel secondo 

caso gli studenti si sono confrontati con verifiche mirate al 

controllo di abilità espositive relative agli argomenti studiati, 

riproducendo analisi e sintesi più o meno guidate. La 

valutazione è sempre stata espressa in decimi e i criteri adottati 

hanno tenuto conto di più aspetti: del completo o parziale 

raggiungimento degli obiettivi formativi e disciplinari, del 

progresso rispetto al livello di partenza e di tutti gli elementi 

utili connessi alla partecipazione, impegno, interesse, grado di 

attenzione, assiduità nello svolgimento del lavoro. 

Testi e 

materiali 

   

Libro di testo: 

Performer Shaping Ideas - VOL. 1 (LDM) / From the Origins 

to the Romantic Age, Spiazzi Marina/Tavella Marina/ Layton 

Margaret, Zanichelli Editore, 2020. 

 

“Performer Shaping Ideas - Vol 2 (LDM) / From the Victorian 



 

 

Age to the Present Age”. 

Autori: Spiazzi Marina / Tavella Marina / Layton Margaret 

Casa Editrice: Zanichelli editore 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati anche i 

seguenti strumenti e materiali di lavoro:   

 

• articoli tratti da siti Internet britannici e americani, 

• video in lingua originale condivisi in piattaforma Teams 

 

Contenuti 

disciplinari 

 

 

Unità didattica 1: An age of revolutions 

• The Industrial Revolution. 

• A time of changes in Britain and workers’ life. 

• William Blake and the victims of industrialization. 

Complementary opposites and the power of imagination. 

• Analysis of poems from Songs of Innocence and Songs 

of Experience: “London”; “The Chimney Sweeper I”; 

“The Chimney Sweeper II”. 

• Main characteristics of 18th century Gothic fiction. 

• Analysis of an extract from Frankenstein by Mary 

Shelley: “The creation of the monster”. 

Unità didattica 2: Nature and the power of imagination 

 

• The sublime: a new sensibility. 

• Romanticism, a reaction to the 18th century cult of 

reason. 

• William Wordsworth and the relation between man and 

nature. The importance of memory. 

• Analysis of the poem Daffodils. 

 

Unità didattica 3: The early years of Queen Victoria’s reign 

(1837-1861) 

 

• Victorian Age: introduction. 

• City life in Victorian Britain. 



 

 

• The Victorian frame of mind: the Victorian compromise. 

• Charles Darwin and On the Origin of Species. 

• The age of fiction and the didactic aim of novels. 

• Charles Dickens and the age of contradictions. 

• Charles Dickens: life + aim+ style 

• Oliver Twist and the three social order: the parochial 

world of the workhouses; the criminal world; the 

world of middle class. 

• Oliver Twist: plot + themes 

• Analysis of the extract “Oliver wants some more” 

• The definition of a horse + another brick in the wall 

(Pink Floyd), two different concepts of  education 

 

Unità didattica 4: Aestheticism and Oscar Wilde 

 

• Aestheticism and the dandy 

• Oscar Wilde: life and works. 

• The Picture of Dorian Gray 

• Analysis of an extract from The Picture of Dorian 

Gray: “I would give my soul”. 

• Syndrome of Dorian Gray (fear of getting old) in our 

society, dangerous unreal beauty standards+ Fomo (fear 

of missing out) in social networks (article:The Standard: 

opinions/unrealistic-body-standards-create-toxic-

environment/)# 

 

Unità didattica 5: The Modern Age, a deep cultural crisis. 

• Gender equality and women’s empowerment. # 

• The War Poets: Wilfred Owen and the horrors of war. 

• Analysis of the poem Dulce et Decorum Est. 

• The interior monologue and the stream of consciousness. 

• The roaring twenties or jazz age in USA 

• The Modernist Revolution 

• James Joyce life and main works 

• Analysis of extracts from Dubliners: “Eveline” 



 

 

• The dystopian novel. * 

• George Orwell and Nineteen Eighty-Four. * 

• DNA : structure and function * (CLIL: in 

collaborazione con il docente di scienze, Eden 

Sabatini) 

 

 

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 Maggio 2022 

#Argomenti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 

 

 

 

Scheda disciplinare: Scienze naturali 

Docente: Prof. Sabatini Visconti Eden Angelo 

Presentazione della classe: La classe, formata da due individui, presenta due livelli di 

preparazione molti diversi fra loro. Da un lato si colloca chi ha infatti una maturità 

notevole durante le conversazioni e i dibattiti in classe, dimostrando di essere 

pienamente coscienti del proprio ruolo nel mondo, delle tematiche più importanti che 

si troveranno ad affrontare come generazione, nonché una spiccata padronanza del 

linguaggio sia tecnico che generale; dall’altro chi, invece, presenta spiccate difficoltà 

nella comprensione della materia, dovute sia a motivi personali che a pregresse lacune.  

In accordo con quanto messo in evidenza nella presentazione generale, si vanno, in 

questa 

sede, a specificare le fasce di livello in cui ricadono i ragazzi del gruppo classe in 

oggetto, relative alla materia: 

Quasi sufficiente/Sufficiente: appartiene a questa fascia uno studente che presenta 

difficoltà nell’argomentare i contenuti della materia, che egli cerca di compensare in 

parte con lo studio mnemonico e nozionistico. 

Buono/Distinto: rientra in questa fascia uno studente che ha raggiunto buone 

competenze nella produzione orale e scritta e nella rielaborazione personale degli 

argomenti trattati; 

 



 

 

Obiettivi/ 

competenze 

   

Obiettivi 

● Organizzare le conoscenze a partire dall’osservazione o 

dalla descrizione dei fenomeni naturali. 

● Individuare fenomeni e processi di diversa natura (causali 

e sistemici) 

● Comprendere i fenomeni e i processi naturali in termini di 

cause prossime ed evolutive. 

● Comprendere la funzione e la relatività dei modelli. 

● Sviluppare un atteggiamento critico e razionale nei 

confronti delle informazioni e delle immagini della 

scienza che vengono presentate. 

● Utilizzare un linguaggio appropriato. 

● Passare da un’ottica sintetica ad una analitica e viceversa. 

● Utilizzare il modello osservativo/comparativo. 

Competenze 

 

● Comprendere ed usare in modo appropriato lessico e 

simboli specifici della disciplina; 

● Comunicare l’appreso in modo chiaro e sicuro, nelle forme 

scritte, orali e grafiche; 

● Descrivere semplici fenomeni fisici e chimici con 

riferimento anche ad esempi tratti dalla vita quotidiana; 

● Saper interpretare grafici e tabelle; 

● Applicare le conoscenze alla risoluzione di semplici 

problemi; 

● Organizzare e correlare le conoscenze; 

● Comunicare l’appreso in forma chiara ed efficace 



 

 

attraverso forme di espressione orali, scritte e grafiche. 

● Riconoscere le caratteristiche dei sistemi eterogenei ed 

omogenei; 

● Conoscere e saper applicare il metodo scientifico 

● Saper descrivere la Terra dal punto di vista geologico. 

● Conoscere le proprietà degli organismi viventi. 

● Saper descrivere la cellula procariote ed eucariote e le loro 

attività principali. 

● Conoscere le principali teorie sull’origine della vita. 

● Comprendere e conoscere il concetto di specie. 

● Conoscere i principali concetti di biodiversità ed ecologia. 

● Descrivere, a livello basilare, le tipologie di legami 

chimici fra atomi e delle forze attrattive fra molecole. 

● Correlare le caratteristiche fisiche e chimiche dell’acqua 

con la sua idoneità̀ per la vita. 

● Descrivere le caratteristiche principali degli idrocarburi, le 

loro applicazioni 

● Comprendere e conoscere il concetto di chimica 

ambientale 

Metodi 

   

Nel corso dell’anno scolastico si sono alternate diverse 

metodologie 

didattiche: 

• Lezione frontale 

 

• Didattica online 

 

• Correzione delle verifiche svolte in classe 

 



 

 

• Lavoro individuale 

 

• Discussione in classe 

Strumenti di 

verifica 

   

● Verifiche orali: interrogazioni individuali o collettive per 

valutare la capacità di creare collegamenti.  

● Verifiche scritte: o quesiti a scelta multipla o quesiti a 

risposta aperta (trattazioni sintetiche al fine di valutare la 

capacità espositiva di alcuni concetti teorici)  

 

Le verifiche, sia scritte che orali, vengono effettuate al fine di 

valutare: conoscenza dei fatti e dei principi, capacità di 

comprensione, analisi e contestualizzazione degli elementi 

forniti, uso corretto del linguaggio specifico e infine coerenza, 

correttezza, chiarezza e ordine dell’esposizione. La valutazione 

finale è il risultato di un percorso didattico, effettuato 

dall’alunno, durante l’intero anno scolastico. 

Testi e 

materiali 

   

Libro di testo: PERCORSI DI SCIENZE NATURALI 2ED. + 

TETTONICA (LDM) / CHIMICA ORGANICA, 

BIOCHIMICA, BIOTECNOLOGIE, TETTONICA 

Autori: CURTIS HELENA / BARNES SUE N / SCHNEK 

ADRIANA E ALTRI 

Casa Editrice: ZANICHELLI 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati anche i 

seguenti strumenti e materiali di lavoro: presentazioni ppt tratte 

dal libro di testo, contenuti multimediali (immagini, video). 

Contenuti 

disciplinari 

 

Unità didattica 1: Elementi di chimica organica 

• Il ruolo centrale del carbonio 

• Gli idrocarburi 

• I gruppi funzionali 

• I polimeri e le materie plastiche 

Unità didattica 2: Le biomolecole 

• La chimica dei viventi 



 

 

• I carboidrati 

• I lipidi 

• Le proteine 

• Gli enzimi: molecole con funzioni speciali 

Unità didattica 3: Il metabolismo cellulare 

• L’ATP: un composto ad alta energia 

• I processi metabolici della cellula 

• Il metabolismo dei carboidrati 

• Il metabolismo dei lipidi e delle proteine 

• La fotosintesi clorofilliana 

Unità didattica 4: Dal DNA alla regolazione genica 

• Struttura e funzione degli acidi nucleici 

• La struttura dei cromosomi 

• Il genoma umano 

• Regolazione ed espressione genica 

• Trascrizione e traduzione del DNA 

Unità didattica 5: Dalla genetica dei microbi alle 

biotecnologie 

• Le caratteristiche e la genetica dei batteri e dei virus 

• Il DNA ricombinante e le biotecnologie 

• Clonare e sequenziare tratti di DNA 

• Organismi geneticamente modificati 

Unità didattica 6: Le frontiere della medicina 

• I microrganismi e le malattie infettive 

• Farmaci “su misura” 

• I vaccini 

• Il diritto alla salute per tutti 

Unità didattica 7: Dagli ecosistemi al cambiamento 

climatico* 

• Gli organismi viventi e l’ambiente 

• La perdita di biodiversità 

• Le dinamiche dell’atmosfera 

• I cambiamenti climatici 

Unità didattica 8: Lo sviluppo sostenibile# 



 

 

• Risorse naturali e attività umane 

• Combustibili fossili ed energie rinnovabili 

Unità didattica 9: La dinamica della crosta terrestre* 

• La teoria della deriva dei continenti 

• L’interno della terra e la tettonica delle placche 

Unità didattica 10: Vulcani, terremoti e prevenzione del 

rischio* 

• I vulcani e i rischi connessi 

• I fenomeni sismici e i rischi connessi 

 

 

 

 

 

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 Maggio 2022 

#Argomenti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 

 

 

 

Scheda disciplinare: Informatica 

Docente: Prof. Virgulti Azzurra 

Presentazione della classe: Gli alunni, essendo solamente due, hanno svolto le due 

ore settimanali di informatica previste dal monte orario, unitamente agli alunni 

frequentanti il III e il IV Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate. La classe non 

sempre ha manifestato una motivazione adeguata e lo studio è stato molto spesso 

finalizzato allo svolgimento delle singole verifiche, e ciò ha condotto ad una 

preparazione poco approfondita e rielaborata sul piano personale.  

Relativamente al profitto della classe, tutti gli alunni hanno seguito le lezioni ma con 

attenzioni e partecipazioni diverse e quindi con risultati diversi. 

 

Quasi sufficiente/Sufficiente: Appartiene a  questa fascia lo studente che ha 



 

 

seguito le lezioni e le spiegazioni degli argomenti, ma non le ha completate con uno 

studio metodico, organizzato e continuativo. Non sempre le esercitazioni pratiche da 

svolgere a casa sono state svolte e consegnate evidenziando, anche in classe, delle lievi 

difficoltà di stesura del codice e nello sviluppo dell’algoritmo. 

Buono/Distinto: Appartiene a questa categoria lo studente che ha seguito le lezioni e 

le spiegazioni degli argomenti, accompagnandole con uno studio organizzato e 

continuativo. Nonostante le difficoltà riscontrate nell’approccio alla materia, dimostra 

impegno e perseveranza, consegnando sempre le esercitazioni pratiche da svolgere a 

casa, seppur con alcuni errori di concetto. 

 

Obiettivi/ 

competenze 

   

● Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 

informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; 

● Comprendere la valenza metodologica 

dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e 

nell’individuazione di procedimenti risolutivi; 

● Saper utilizzare strumenti informatici in relazione 

all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici 

problemi scientifici e individuare la funzione 

dell’informatica nello sviluppo scientifico; 

● Usare la creatività come strumento risolutivo; 

● Saper realizzare diagrammi di flusso con 

Flowgorithm e implementare algoritmi con le 

strutture di controllo fondamentali; 

● Saper compilare, eseguire e testare un programma in 

un linguaggio di codifica (Python). 

Metodi 

   

L’orario prevede due ore settimanali, entrambe svolte in 

laboratorio, adottando lezioni frontali e partecipate. Ogni 

spiegazione è stata seguita da esercizi applicativi e tutti gli 

argomenti trattati e i problemi affrontati e risolti sono stati 

implementati in laboratorio. 



 

 

Si è cercato di abituare lo studente all’acquisizione di un 

concetto o di un’abilità attraverso alternanza di domande, 

risposte brevi, di brevi spiegazioni, all’analisi di situazioni 

problematiche e alla ricerca di strategie per la loro 

risoluzione, a verificarne l’applicabilità, la possibilità di 

generalizzazione, al fine di accrescere le facoltà intuitive e 

logiche. 

Strumenti di 

verifica 

   

Le modalità di verifica attuate durante il corso dell’anno 

sono state le seguenti: 

• verifiche formative in itinere consistenti in: 

correzione di esercizi assegnati per casa, svolgimento 

di esercizi in laboratorio e lezioni interattive con 

domande e risponde dal banco; 

• test a risposta multipla e a trattazione sintetica; 

• prove di laboratorio; 

• esercitazioni assegnate per casa ed in laboratorio. 

Al fine della valutazione del processo didattico si è tenuto 

conto, inoltre, del percorso di apprendimento, della 

partecipazione alle lezioni, dell’impegno profuso, del 

metodo di studio, della frequenza delle lezioni, dell’attività 

di laboratorio e degli interventi in classe. 

Testi e 

materiali 

   

Il docente non si avvale dell’utilizzo di un testo di 

riferimento ma, nel corso dell’anno scolastico, sono stati 

utilizzati: 

• slides messe a disposizione della classe; 

• appunti forniti dal docente; 

• fotocopie. 

Contenuti 

disciplinari 

 

Unità didattica 1: Dal problema al programma 

• I problemi e il pensiero computazionale: il pensiero 

umano, il problem solving, il pensiero 

computazionale e problemi classici e strategie 

risolutive; 

• Elementi di logica e problemi logici: il 

ragionamento e la logica, l’algebra di Boole (i 

connettivi NOT, AND, OR) e i problemi logici; 

• Strategie creative per la risoluzione dei problemi: 



 

 

affrontare i problemi in modo diverso – il pensiero 

laterale – ed una classificazione dei problemi relativi 

al pensiero laterale; 

• Dal problema all’algoritmo: l’algoritmo come 

procedimento risolutivo e come trovare l’algoritmo 

risolutivo; 

• Dall’algoritmo al programma: la programmazione, 

l’esecutore automatico (caratteristiche generali), 

dall’algoritmo al codice binario, i linguaggi 

compilati e i linguaggi interpretati e la fase della 

programmazione. 

Unità didattica 2: I flow-chart e la pseudocodifica 

• La codifica degli algoritmi con i diagrammi di 

flusso: i diagrammi di flusso, realizzare diagrammi 

di flusso con Flowgorithm, pseudocodifica in 

Flowgorithm; 

• L’istruzione di selezione: l’alternativa tra due 

opzioni (selezione doppia) e operazioni in una sola 

alternativa (selezione semplice); 

• L’istruzione di iterazione: ripetere le istruzioni un 

numero indefinito di volte e ripetere le operazioni 

un numero finito di volte (ciclo a conteggio);   

Unità didattica 3: Introduzione a Python 

• Il linguaggio di programmazione Python: perché 

studiare Python, la storia di Python, la comunità e le 

librerie software, gli ambiti di utilizzo; 

• Installazione di Python, IDE e editor: Visual Studio 

Code, Jupyter notebook, onlineGDB e Google 

Colab; 

• Primi passi con Python: keywords, funzioni built-in, 

commenti al codice, tipi di dato, operazioni 

principali e espressioni, conversioni tipi di dato, 

blocchi, il modulo math e lo Zen di Python; 

Unità didattica 4: Python – Variabili e selezioni 

• Il primo programma Python: “Hello, world!” e il 

tipo di dato str; 

• Le variabili: i nomi delle variabili, l’uso delle 

variabili e scambio di valore tra due variabili; 

• La documentazione del codice; 



 

 

• Input, Output e la selezione: formattazione con 

sequenze di escape, costrutto if, costrutto if-else, 

selezioni concatenate con il costrutto if-elif-else e 

istruzioni annidate. 

Unità didattica 5: Python – Iterazioni e teoria dei numeri 

• Il costrutto for: cicli annidati, numeri perfetti e la 

successione di Fibonacci; 

• Il costrutto while e i numeri triangolari; 

• La validazione dei dati di input; 

• Statistiche su sequenze di dati in input; 

• I cicli infiniti: la sequenza di Collatz; 

• L’ottimizzazione del codice; 

• Le istruzioni break e continue e la clausola else nei 

cicli. 

Unità didattica 6: Python – Stringhe, indicizzazione e liste 

• Slicing: come verificare se una parola è palindroma 

e slicing e operatori; 

• Metodi delle stringhe e il metodo format; 

• Operatori con le liste e metodi delle liste; 

• Costruzione di una lista: trasformare il contenuto di 

una stringa in lista, list comprehension e il metodo 

join. 

Unità didattica 7: Python – Numeri random 

• Il modulo random in Python; 

• Liste e sequenze di numeri casuali; 

• Metodi del modulo random; 

• List comprehension e modulo random; 

• Statistica di base su campioni generati con il metodo 

random. 

Unità didattica 8: Python – Cybersecurity e cenni di 

crittografia 

• Cifratura e decifratura con cifrario di Cesare e cenni 

storici; 

 Crittanalisi: analisi delle frequenze per rompere il 

cifrario di Cesare; 

 Cybersecurity: sicurezza informatica, tecniche di 

gestione della sicurezza delle reti, vulnerabilità dei 



 

 

sistemi informatici, virus e malware, lo spam, il 

phishing, firma digitale e cenni sulla crittografia a 

chiave simmetrica e asimmetrica. 

 

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 Maggio 2022 

#Argomenti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 

 

 

Scheda disciplinare: Lingua e letteratura italiana 

Docente: Prof.ssa Natasha Fornaioli 

Presentazione della classe: Per la presentazione della classe si fa riferimento alla 

presentazione generale. In relazione alla disciplina, si sottolinea che gli obiettivi di 

apprendimento proposti sono stati raggiunti da ogni studente in relazione al grado di 

impegno, di maturità e di responsabilità dimostrati. L’attività didattica si è svolta in una 

classe variegata come riportato nella presentazione generale. Risulta necessario 

sottolineare come le numerose assenze di taluni, i frequenti ritardi di altri e 

l’atteggiamento non sempre costruttivo hanno troppo spesso provocato un 

rallentamento dell’attività didattica giornaliera. Si fa presente inoltre che gli studenti 

hanno manifestato incertezze e lacune ascrivibili al complicato percorso scolastico 

personale causato anche in parte dalla divisione in due sezioni distinte dell’originario 

nucleo di classe.  

 

Quasi sufficiente/Sufficiente: Comprende alcuni studenti, i quali presentano difficoltà 

più marcate, dovute a una discontinuità nell’interesse, nell’impegno e nella 

partecipazione. Questi alunni manifestano alcune debolezze nel possesso e nella 

rielaborazione autonoma dei contenuti, nonché nell’uso del lessico specifico. 

 

Discreto: Comprende alcuni studenti, i quali pur manifestando interesse, impegno e 

partecipazione nello svolgere le attività, necessitano ancora di un percorso teso a 

colmare alcune incertezze. 

 

Buono/Distinto: Comprende alcuni studenti che sono riusciti a seguire bene le lezioni 

durante tutto l’arco dell’anno, prestando molta attenzione, fino a raggiungere un buon 

livello di conoscenze e competenze, utilizzando un lessico adeguato.  



 

 

 

 

Obiettivi/ 

competenze 

   

● padroneggiare il mezzo linguistico nella ricezione e nella 

produzione orale e scritta 

● essere consapevoli della specificità e complessità del 

fenomeno letterario, come espressione della civiltà, in 

connessione con le altre manifestazioni artistiche, come 

forma di conoscenza del reale, anche attraverso le vie del 

simbolico e dell’immaginario 

● rapportarsi in modo diretto con i testi più rappresentativi del 

patrimonio letterario italiano, considerato nella sua 

articolata varietà interna, nel suo storico costruirsi e nelle 

sue relazioni con altri patrimoni letterari; essere 

consapevoli dello spessore storico e culturale della lingua 

italiana 

● Cogliere i legami che si possono stabilire con le altre 

discipline 

● Rielaborare in modo personale i concetti appresi e 

formulare motivati giudizi critici 

Metodi 

   

Tenendo conto delle differenti necessità educative e formative dei 

singoli studenti, sono state messe in atto diverse metodologie volte 

alla realizzazione degli obiettivi educativi e didattici e allo 

svolgimento dei contenuti del programma. In particolare, sono 

stati utilizzati i seguenti strumenti: 

• lezione tradizionale con continuo dialogo e partecipazione 

del gruppo classe; 

• discussioni collettive; 

• esercitazioni collettive, di gruppo ed individuali: 

• elaborazione di mappe concettuali  

 

Strumenti di • verifiche scritte idonee a testare l’acquisizione dei 

contenuti; 



 

 

verifica 

   

• esercitazioni orali individuali e collettive  

• comunicazioni orali relative a racconti di esperienze 

personali, descrizioni, esposizione di argomenti letti o 

trattati, esposizione di argomenti di studio; 

• produzioni scritte in rapporto ai contenuti e alle tipologie 

testuali presentate 

• osservazioni degli alunni nel corso delle lezioni frontali 

come fondamentale strumento di valutazione e di scelta 

delle strategie personalizzate 

Per la verifica scritta gli alunni sono stati coinvolti in due 

simulazioni ufficiali di prima prova, con la consegna delle sette 

tipologie ministeriali 

Testi e 

materiali 

   

Libro di testo: “Liberi di interpretare. Storia e testi della letteratura 

italiana nel quadro delle civiltà europea.” 

Autori: Luperini, Cataldi, Marchiani  

Casa Editrice: Palumbo  

Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati anche i seguenti 

strumenti e materiali di lavoro: Schede di lavoro online e 

presentazioni in Power Point. 

 

 

Contenuti 

disciplinari 

 

Unità didattica 1: Il Romanticismo 

• Giacomo Leopardi 

- Zibaldone (La teoria del piacere) 

- Operette morali (Dialogo della Natura e di un Islandese, 

Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere) 

- Canti (L’infinito, Alla luna, A Silvia, La quiete dopo la 

tempesta, Il sabato del villaggio) 

Unità didattica 2: Il Verismo 

• Giovanni Verga 

- Vita dei Campi (Rosso Malpelo) 

- Novelle rusticane (La roba) 

- Malavoglia (La prefazione ai Malavoglia, L’inizio dei 

Malavoglia, La partenza di ‘Ntoni) 



 

 

Unità didattica 3: Il Decadentismo  

• Gabriele D’annunzio 

- Il Piacere (Il ritratto di Andrea Sperelli, Il ritratto 

dell’esteta) 

- Le vergini delle rocce (Il programma del superuomo) 

- Laudi, Alcyone (La pioggia nel pineto) 

• Giovanni Pascoli 

- Il fanciullino (Il fanciullino)  

- Myricae (X Agosto, Il gelsomino notturno) 

Unità didattica 4: Il Modernismo 

• Luigi Pirandello 

- L’umorismo (La differenza tra umorismo e comicità) 

- Novelle per un anno (Il treno ha fischiato, La patente) 

- Il fu Mattia Pascal (La tragedia d’Oreste in un teatrino di 

marionette cap. XII, Il lanternino cap. XIII)  

• Italo Svevo 

- La coscienza di Zeno (La prefazione del Dottor S. cap. I, Il 

vizio del fumo cap. III, La morte del padre cap. IV, La 

domanda di matrimonio cap. V) 

• Giuseppe Ungaretti* 

- L’allegria (Mattina, Fratelli, Veglia, San Martino del 

Carso, Soldati) 

• Eugenio Montale* 

- Ossi di Seppia (Non chiederci la parola, Meriggiare 

pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, 

Ho sceso dandoti il braccio, almeno un milione di scale) 

Unità didattica 5: Divina Commedia 

• Dante 

- Paradiso (Canto I, III* e VI*) 

 

# Condizioni lavorative in Italia, L’uso dei social network 

 

 

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 Maggio 2022 

#Argomenti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 

 



 

 

 

Scheda disciplinare: Storia dell’Arte e Disegno e Storia dell’Arte 

Docente: Prof. Laura Biancalana 

Presentazione della classe:  

Per la presentazione della classe si fa riferimento alla presentazione generale. In 

relazione alla disciplina, il gruppo classe ha conseguito gli obiettivi finali secondo 

modi e livelli differenti a motivo dei diversi gradi di impegno, attitudine e interesse 

personale nei confronti della disciplina.  

Si fa presente che, per quanto riguarda l’insegnamento di Storia dell’Arte, la classe ha 

lavorato, nel corso dell’anno, nell’ambito della classe articolata V classico-scientifico 

tradizionale-scientifico indirizzo scienze applicate. Si evidenzia, inoltre, che va 

considerata la discontinuità didattica dell’anno in corso.  

 

Sono emerse le seguenti fasce di livello: 

Discreto (7): in questa fascia rientra una piccola parte della classe che, nel corso 

dell’anno scolastico, pur manifestando spesso interesse, impegno, partecipazione e 

responsabilità nello svolgere le attività ha mostrato una partecipazione alle lezioni 

non sempre adeguata e un impegno discontinuo raggiungendo comunque risultati 

soddisfacenti.  

Buono (8): in questa fascia si collocano la maggior parte degli alunni che hanno 

mostrato curiosità e partecipazione attiva alle lezioni. Malgrado l’impegno non 

sempre costante durante l’anno scolastico, i risultati ottenuti possono ritenersi buoni.  

Distinto (9): in questa fascia si collocano un numero ristretto di studenti che, nel 

corso dell’anno scolastico, hanno mostrato impegno costante, interesse e 

partecipazione attiva alle lezioni, conseguendo ottimi risultati.  

 

Per quanto riguarda i contenuti disciplinari, il docente precisa che la programmazione 

iniziale ha subìto alcuni tagli e revisioni. 

 



 

 

Obiettivi/ 

competenze 

   

• Saper leggere le opere d’arte distinguendone gli 

elementi caratterizzanti: tecnica artistica, materiali, 

stile, composizione, significati; 

• Saper collocare un’opera d’arte nel proprio contesto 

storico-culturale; 

• Conoscere una terminologia specifica; 

• Saper leggere criticamente le opere architettoniche 

ed artistiche; 

• Sviluppare l’acquisizione critica delle conoscenze e 

le capacità di collegamento interdisciplinare;  

• Maturare la consapevolezza del valore del 

patrimonio storico-artistico come bene da rispettare, 

custodire e valorizzare attraverso lo studio delle 

opere d’arte; 

Metodi 

   

Il docente ha sviluppato il percorso didattico attraverso 

lezioni frontali interattive, utilizzando presentazioni e 

analisi dei manufatti artistici, favorendo l’analisi e la 

personale rielaborazione dei contenuti attraverso brain 

storming e il dibattito tra gli studenti.  
Grazie all’uso di vari strumenti multimediali è stato 

possibile valorizzare i rapporti interdisciplinari con 

l’analisi comparata del contesto storico ed artistico-

letterario.  
 

Strumenti di 

verifica 

   

La classe è stata valutata attraverso:  

• verifiche scritte di vario livello, a domande aperte e 

chiuse, idonee a testare l’acquisizione dei contenuti;  

• verifiche orali individuali e collettive;  

• osservazione degli alunni nel corso delle lezioni frontali 

come fondamentale strumento di valutazione e di scelta 

delle strategie personalizzate. 



 

 

Testi e 

materiali 

   

Libro di testo: “L’arte di Vedere”, Ed. rossa, vol. 3, Chiara 

Gatti - Giulia Mezzalama - Elisabetta Parente - Lavinia 

Tonetti, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori.  

In aggiunta sono state presentate altre fonti di studio e testi 

di approfondimento, ad esempio: “Storia dell’arte”, Ernst 

H. Gombrich, Ed. Phaidon.  

 

Si precisa, inoltre, che agli alunni provenienti da altre 

scuole è stata data la possibilità di utilizzare i manuali in 

uso negli Istituti di provenienza.  

 

Nel corso dell’anno scolastico sono state costantemente 

proiettate presentazioni con un ampio corredo di immagini 

dei vari argomenti trattati. 



 

 

Contenuti 

disciplinari 

Unità didattica 1: I caratteri del Neoclassicismo 

• Le teorie estetiche di Winckelmann, la riscoperta 

dell’antico. L’Europa dopo il Congresso di Vienna.  

• L’ideale neoclassico nella scultura di Antonio Canova: 

Teseo sul minotauro, Amore e Psiche, Paolina Borghese 

come Venere vincitrice, Monumento funebre di Maria 

Cristina d’Austria, Le Grazie  

• La storia come modello nella pittura di Jacques-Louis 

David: Belisario chiede l’elemosina, Il giuramento degli 

Orazi, Bonaparte valica le il Gran San Bernardo, Morte 

di Marat, L’incoronazione di Napoleone 

 

Unità didattica 2: I caratteri del Romanticismo: Il Sublime, 

la passione e la natura.  
Gli autori preromantici:  

• Francisco Goya, profilo storico-artistico; il colore, la 

luce e l’inquietudine, la drammaticità della sua pittura: La 

Maja desnuda, La Maja vestida, La famiglia di Carlo V, 

Fucilazione alla montagna del principe Pio  

• Jean Auguste Dominique Ingres: La grande Odalisca, il 

Bagno turco 

Gli autori romantici:  

• Theodore Gericault, il dramma e la passione in pittura; 

La zattera della Medusa 

• Eugene Delacroix, percorso storico-artistico, importanza 

delle innovazioni stilistiche e tematiche introdotte nelle sue 

opere; Le donne di Algeri nelle loro stanze, La libertà che 

guida il popolo 

• Caspar David Friderich la nuova sensibilità romantica; 

Viandante sul mare di Nebbia, Monaco in riva al mare, 

Naufragio della speranza tra i ghiacci, Abbazia nel 

querceto 

• Francesco Hayez, un’arte per la nazione; Il Bacio  

• William Turner; Vapore durante una tempesta di mare, 

Pioggia vapore velocità 

• John Constable; il Carro da Fieno, il Campo di Grano 



 

 

 Unità didattica 3: seconda metà dell’Ottocento tra il 

Realismo e nuova religiosità. 

• I nuovi equilibri sociali europei, la nascente società di massa 

e l’industrializzazione, le innovazioni tecnologiche 

• Gustave Courbert: Funerale a Ornans, Gli spaccapietre, 

L atelier del pittore  

• Jean François Millet, L’Angelus, Le spigolatrici 

• Honoré Daumier, Vagone di terza classe, Gargantua  

• i Macchiaioli: Giovanni Fattori, La rotonda dei bagni 

Palmieri 

 

Unità didattica 4: L’Architettura delle Esposizioni 

Universali 

• I nuovi materiali dell’industria, le nuove tecnologie e le 

architetture di servizio. Crystal Palace, Tour Eiffel. 

 

Unità didattica 5: L’impressionismo. Luce e colore, la 

rivoluzione della pittura moderna 

• la fotografia  

• Eduard Manet: Colazione sull’erba, Olympia, il Bar 

delle Folies Bergère  

• Claude Monet: Impressione: il levar del sole, La 

Grenouillère, la pittura in serie” (La cattedrale di Rouen, 

Ninfee)  

• Pierre Auguste Renoir: Ballo al Moulin de la Galette  

• Edgar Degas: Classe di Danza  

 

Unità didattica 6: Il Neoimpressionismo e la tecnica del 

pointillisme  

• Una pittura di punti di colore 

• George Seurat: Una domenica pomeriggio all isola della 

Grande Jatte, Le Chahut  

• Paul Signac: Vele e pini 

• Henri de Touluse Lautrec: La Parigi bohemienne 

• Il Divisionismo tra simbolo e realtà 

• Giuseppe Pelizza Da Volpedo, Il quarto Stato 

• Giovanni Segantini: Le due madri  

• Gaetano Previati, Maternità 

 

MODULO CLIL: Art in Europe in the late 

nineteenth century. Post Impressionism.  

• Gaugin: Mahana no aqua (Day of God) 

• Van Gogh: The starry night  



 

 

• Cezanne: Mont Sainte-Victoire, Still life with basket of 

apples 

 
Unità didattica 7: L’Art Nouveau: Architettura, pittura e arti 
applicate 

• Victor Horta, Maison Tassel 

• Hector Guimard, Ingresso di una stazione della 

metropolitana 

• Antoni Gaudì e il modernismo catalano: Casa Batllò, 

Casa Milà, Parco Guell, Sagrada Familia 

• La sedia Thonet n.14 

• Gustav Klimt e la Secessione Viennese: Le tre età della 

donna, Il bacio, l’albero della vita, Giuditta I e II  

• Edvard Munch: L’urlo  

 

Unità didattica 8: una rivoluzione nell’arte, le 

Avanguardie.  

L’Espressionismo: 

• Le belve dell’arte, i fauves. Henri Matisse: La danza, 

Stanza rossa, Studio rosso, Pesci rossi, Cappella di Vence. 

La stagione dei cut-out.  

• * March Chagall: Autoritratto con sette dita, La 

passeggiata.  

* Il Cubismo, la scomposizione e ricostruzione della realtà: 

• Pablo Picasso, Les Demosielles d’Avignon, Natura morta 

con sedia impagliata, Guernica 

• Georges Braque, Case a l’Estaque 

• Constantin Brancusi, Il Bacio 

* Il Futurismo, l’Avanguardia italiana, tra velocità e fede 

nel progresso: 

• Contenuti del Manifesto, mito della velocità e della 

macchina, relazione con il mondo industriale e la politica.  

• Accenni agli autori e alle opere principali: 

1. Umberto Boccioni, La città che sale, Stati d’animo, 

Forme uniche nella continuità dello spazio 

2. Giacomo Balla, Dinamismo di un cane al guinzaglio, Le 

mani del violinista, Bambina che corre sul balcone 

3. Gerardo Dottori, Primavera Umbra  

     Antonio Sant’Elia e il manifesto dell’architettura futurista 

* L’Astrattismo: 

•  La visione lirica di Kandiskij, il Sintetismo di Mondrian 

e il Suprematismo di Malevic.  



 

 

• Accenni agli autori e alle opere principali: 

1. Vassilij Kandinskij e l’astrattismo lirico, Primo 

acquarello astratto, Improvvisazioni, Composizioni  

2. Paul Klee, Case rosse e gialle a Tunisi  

3. Piet Mondrian, Albero rosso, Albero argentato, 

Composizione con linee, Composizione con roso, blu, 

giallo e nero, 

4. Kasimir Malevic, Quadrato nero su fondo bianco, 

Quadrato bianco su fondo bianco 

* Il dadaismo. Accenni.  

• Marcel Duchamp, L.H.O.O.Q., Fontana 

* La Metafisica. Accenni. 

• Giorgio De Chirico 

* Il Surrealismo, Tra Sogno e Psiche.  

• Accenni agli autori e alle opere principali: 

1. Salvador Dalì, La persistenza della memoria  

2. Rene Magritte, Figlio dell’uomo, Il tradimento delle 

immagini, Impero della luce 

3. Joan Mirò, Carnevale di arlecchino  

4. Man Ray 

 

 

* # Unità didattica 15: A lezione di patrimonio. Piazze 

d’Italia, luoghi della cultura e della bellezza. Un percorso 

trasversale tra architettura, urbanistica e società. # 

 
* Tali contenuti saranno trattati nel periodo successivo al 

15/05/2023. 

 
Scheda disciplinare: Scienze motorie e sportive 

Docente: Prof. Matteo Barcaccia 

Presentazione della classe: Per la presentazione della classe si fa riferimento a quella 

generale. Per quanto riguarda scienze motorie, la classe ha lavorato nell’ambito della 

classe articolata: V scientifico sportivo e V scienze applicate per un totale di 2 ore 

settimanali (3 ore per l’indirizzo sportivo). 

Gli alunni si sono dimostrati fin dall’inizio dell’anno scolastico molto interessati e 

partecipi, seguendo con attenzione e interesse le lezioni. La loro preparazione pregressa 

si è dimostrata nel complesso sufficiente e questo ha permesso loro di proseguire un 

programma vario e ben articolato. Alcuni studenti di questa classe praticano uno sport 



 

 

ad un buon livello. Questo permette loro di avere una buona base a livello motorio che 

avvantaggia il loro apprendimento e il rendimento. 

Tenendo conto dei diversi percorsi, del livello di impegno e partecipazione e della 

quantità e qualità di studio, si sono delineate queste diverse fasce all’interno del gruppo 

classe. 

 

Quasi sufficiente/Sufficiente: C’è chi ha trovato difficoltà nel raggiungimento degli 

obiettivi minimi, per vari motivi: un impegno non sempre costante, uno studio molto 

superficiale delle varie unità didattiche, una difficoltà pregressa dovuta ad uno scarso 

livello di concentrazione e memorizzazione dei concetti chiave. Perciò, all’interno del 

gruppo classe, è presente chi ha raggiunto dei livelli di conoscenza e competenza 

parziali della disciplina. 

Buono/Distinto: c’è chi è riuscito a seguire attivamente le lezioni durante tutto l’arco 

dell’anno, raggiungendo dei buoni livelli sia di conoscenze che di competenze. Gli 

alunni che rientrano in questa fascia hanno sempre manifestato interesse nello svolgere 

attività pratica, partecipando a tutti gli esercizi proposti dall’insegnante. Nei vari test 

somministrati i risultati sono stati nel complesso buoni. Lo studio delle varie unità 

didattiche risulta discreto e costante. 

Ottimo: c’è chi ha dimostrato di padroneggiare molto bene i propri mezzi e le proprie 

capacità motorie, fino a raggiungere degli ottimi livelli sia di conoscenze che di 

competenze. 

Gli alunni che rientrano in questa fascia hanno sempre manifestato interesse nello 

svolgere attività pratica, partecipando a tutti gli esercizi proposti dall’insegnante. Nei 

vari test somministrati i risultati sono stati eccellenti. Lo studio delle varie unità 

didattiche risulta buono e costante, utilizzando un lessico adeguato e ricco. 

 

 

Obiettivi/ 

competenze 

   

● Conoscere e comprendere i punti fondamentali di ogni 

argomento della disciplina 

● Svolgere i vari test motori somministrati 

● Padroneggiare un linguaggio adeguato  

● Cercare di legare i concetti sia da un punto di vista pratico 

che teorico 



 

 

● Saper eseguire un’auto valutazione  

● Portare rispetto per l’insegnante e gli alunni  

Metodi 

   

I metodi e gli strumenti scelti dall’insegnante sono stati i seguenti: 

● lezione frontale 

● dibattiti e discussioni collettive 

● lezioni pratiche collettive utilizzando il materiale fornito 

dalla scuola 

Strumenti di 

verifica 

   

Gli strumenti utilizzati dal docente per la valutazione sono: 

● verifiche orali  

● verifiche scritte 

● dibattiti e discussioni collettive 

● somministrazione di test motori  

Tuttavia, per la valutazione finale il docente ha tenuto in 

considerazione il livello di partecipazione attiva e il percorso 

generale di ogni studente, premiando soprattutto chi è cresciuto 

sotto il profilo dell’impegno e dello studio 

Testi e 

materiali 

   

Libro di testo: In movimento  

Autori: Gianluigi Fiorini, Silvia Bocchi, Stefano Coretti 

Casa Editrice: Marietti scuola 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati utilizzati anche i seguenti 

strumenti e materiali di lavoro: dispense, schemi, appunti forniti 

dal docente. 

 

 

Contenuti 

disciplinari 

 

Unità didattica 1: Le capacità motorie 

 

• Ripasso generale degli schemi motori di base  

• Capacità coordinative: generali e speciali  

• Capacità condizionali: forza, resistenza e velocità  

• Mobilità articolare  



 

 

• Le tappe dello sviluppo psicomotorio  

• Fasi dell’apprendimento motorio  

• Fattori della prestazione motoria  

• Capacità senso-percettive  

• Passaggio da abilità motorie ad abilità motorie 

Unità didattica 2: Sport di squadra: Pallacanestro  

 

• Conoscenza e applicazione dei fondamentali  

• Palleggiare correttamente 

• Eseguire un tiro a canestro da 1, 2 o 3 punti 

• Esercitazioni pratiche dei fondamentali 

• Come viene chiamato un fallo 

• Esercitazioni in gruppi 

• Applicazione dei gesti in situazioni più complesse 

• Suddivisione della classe in gruppi per svolgere partite 

amichevoli 

 

Unità didattica 3: Sport individuale: Atletica leggera 

 

• La storia dello sport e le varie discipline 

• Analisi teorico-pratica di alcuni gesti dell’atletica 

• Corsa: sprint, ostacoli, mezzofondo e fondo 

• 100 m, 200 m, 400 m, 4×100 m e 4×400 m. 

• Salti: salto in lungo, salto triplo, salto in alto, salto con 

l'asta. 

• Somministrazione di test pratici di corsa e salti 

• Valutazione di: capacità aerobica, anaerobica e di 

resistenza 

• Somministrazione di test pratici per la valutazione di: 

forza e equilibrio 

 

#Unità didattica 4: Sport, regole e fair play  

 

• Che cos’è il fair play  

• I principi del fair play 

• Lo sport: che cosa è e che cosa non deve essere 

• Come vivere lo sport 



 

 

• Lo sport e la scuola 

• Aspetti trasversali tra competenze sportive e vita 

quotidiana 

• Lo sport e la disabilità 

• Olimpiadi e Paralimpiadi 

#Unità didattica 5: Sicurezza e primo soccorso 

 

• Come riconoscere una morte cardiaca improvvisa e come 

intervenire 

• La catena della sopravvivenza: la sequenza BLS-D 

• Analizzare la situazione e mettere in sicurezza il soggetto 

nell’ambiente in cui si trova 

• Controllare se ha oggetti estranei all’interno della bocca 

• Chiamare tempestivamente i soccorsi  

• Cominciare il massaggio cardiaco, alternando 30 

compressioni a 2 insufflazioni 

• Se il soggetto è incosciente ma respira, si mette nella 

posizione laterale di sicurezza 

• Cenni di rianimazione cardio-polmonare e utilizzo del 

defibrillatore 

• Conoscere i punti di applicazione delle piastre per 

effettuare la scarica: prestare particolare attenzione a 

soggetti che portano pace-maker o donne incinta 

 

Unità didattica 6: Sport di squadra: Pallavolo  

 

• Conoscenza e applicazione dei fondamentali  

• Palleggio 

• Bagher 

• Battuta 

• Muro 

• Schiacciata  

• Altri tipi di attacco 

• Esercitazioni pratiche dei fondamentali 

• Esercitazioni in gruppi 

• Applicazione dei gesti in situazioni più complesse 

• Suddivisione della classe in gruppi per svolgere partite 

amichevoli 

 



 

 

*Unità didattica 7: Educazione alimentare 

 

• Alimenti nutrienti e fabbisogni fisiologici 

• Carboidrati, proteine e lipidi 

• Le vitamine e i sali minerali 

• Concetto di metabolismo energetico  

• Costruire una dieta equilibrata: per sportivi e non 

• La composizione corporea: plicometria e calcolo della 

bioimpedenziometria  

• Alimentazione pre-gara e post-gara 

• Disturbi alimentari: anoressia, bulimia, obesità 

• Come questi disturbi influenzano la vita degli adolescenti, 

sia sportivi che non. 

 

*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 Maggio 2022 

#Argomenti svolti nell’ambito dell’Educazione Civica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Parte Terza 
3. Verso l’Esame di Stato  

3.1 Ammissione all’Esame di Stato  

Sono ammessi a sostenere l’Esame di Stato in qualità di candidati interni:  

gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione 

secondaria di secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche 

in assenza del requisito di cui all’art. 13, comma 2, lettera c) del d.lgs. 62/2017, di 

seguito riportato:  

c) svolgimento dell’attività di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto 

dall’indirizzo di studio nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso.  

Le istituzioni scolastiche valutano eventuali deroghe rispetto al requisito della 

frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a) del d.lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 

14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, di seguito riportato:  

è ammesso all’Esame di Stato, salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 6, del 

decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo 

studente in possesso dei seguenti requisiti: a) frequenza per almeno tre quarti del monte 

ore annuale personalizzato.  

L’ammissione all’Esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal Consiglio 

di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da un suo delegato.  

 

3.2 Credito scolastico  

- Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di 

quaranta punti. I consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di 

cui all’allegato A al d.lsg. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nell’ art. 15 e 

procedono a convertire il suddetto credito in quarantesimi sulla base della tabella 1 

di cui all’allegato C alla presente ordinanza.  

- Il Consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente 

forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica 

per le attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa.  

 

3.3 Punteggio finale  

- Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del d.lgs. 62/2017, a conclusione dell’Esame di Stato 

è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il 



 

 

punteggio finale è il risultato della somma dei punti attribuiti al colloquio, per un 

massimo di venti punti, dei punti attribuiti alle prove scritte, per un massimo di venti 

punti per la prima e un massimo di venti punti per la seconda prova e dei punti 

acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di quaranta 

punti.  

- Il punteggio minimo complessivo per superare l’Esame di Stato è di sessanta 

centesimi.  

- Ai sensi dell’art. 18, comma 5, del d.lgs. 62/2017, fermando restando il punteggio 

massimo di cento centesimi, la sottocommissione può motivatamente integrare il 

punteggio fino a un massimo di cinque punti.  

- La sottocommissione all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che 

conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione di cui 

al comma 4, a condizione che:  

a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del Consiglio 

di classe;  

b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alla prova d’esame; 

 

3.4 Curriculum dello studente  

Il curriculum dello studente sarà allegato al diploma e messo a disposizione dei diretti 

interessati già nella fase della compilazione. Questo si divide in tre parti (Istruzione e 

Formazione, Certificazioni, Attività Extrascolastiche) ed è stato compilato in formato 

digitale, attraverso la pagina web dedicata, predisposta dal Ministero dell’Istruzione: 

curriculumstudente.istruzione.it. Grazie a tale piattaforma le singole scuole possono 

verificare e integrare le informazioni relative al percorso di studi degli studenti. Il 

Curriculum è stato pensato per raccogliere le esperienze svolte nel percorso formativo 

da ciascun alunno, dalle certificazioni linguistiche alle attività extrascolastiche quali ad 

esempio quelle culturali, musicali, sportive, artistiche e di volontariato affinché 

possano essere valorizzate all’interno dello stesso esame. Nel corso della riunione 

preliminare ogni sottocommissione prenderà in esame, tra i vari atti e documenti 

relativi ai candidati, anche la “documentazione relativa al percorso scolastico degli 

stessi al fine dello svolgimento del colloquio” (O.M. 53/2021, art. 16, c.6), in cui è 

incluso il Curriculum dello studente, e nel definire le modalità di conduzione del 

colloquio (O.M. 53/2021, art. 16, c. 8), terrà conto “delle informazioni contenute nel 

Curriculum dello studente” (O.M. 53/2021, art. 17, c.4).  

 

 



 

 

 

Parte Quarta 

 
ALLEGATO A 

Simulazione prima prova scritta 

 
ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

Simulazione della prima prova dell’Esame di Stato 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo 

(da Alcyone, Madrigali dell’Estate) 

Alla fine dell'estate e alle prime avvisaglie 

dell'autunno, segno del tempo che scorre 

inesorabilmente come la sabbia dal cavo 

della mano, sono dedicati nella raccolta 

Alcyone i Madrigali dell'estate, uno dei 

quali è La sabbia del tempo. 

 

 

             Come scorrea la calda sabbia lieve 

             per entro il cavo della mano in ozio, 

             il cor sentì che il giorno era più breve. 

 

            E un’ansia repentina il cor m’assalse 

     5        per l’appressar dell’ultimo equinozio 

              che offusca l’oro delle piagge salse. 

 

              Alla sabbia del Tempo urna la mano 

              era, clessidra il cor mio palpitante, 

              l’ombra crescente d’ogni stelo vano 

    10      quasi ombra d’ago in tacito quadrante. 

 

1. Come: mentre. 

4. il cor m’assalse: assalì 

il mio cuore. 

5. umido: perché prelude 

alle piogge autunnali. 

7-8: urna… era: la 

mano del poeta è come 

un’urna, un vaso 

funerario che contiene le 

ceneri di un defunto. 

9. vano: esile. 

10. tacito quadrante: il 

quadrante solare, o 

meridiana, è silenzioso 

(tacito) perché segnala lo 

scorrere del tempo senza 

tumorosi meccanismi.  

 

Comprensione e Analisi 



 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte 

1.  Sintetizza la situazione rappresentata nella poesia in un testo di circa 70 parole. 

2.  Analizza il titolo sia dal punto di vista formale sia da quello del significato. A quale immagine 

concreta rimanda la sabbia? A quale corrispondenza simbolica rimanda l'associazione di tale 

parola con il tempo? 

3.  Analizza la poesia strofa per strofa. Su quale motivo hai focalizzata la prima terzina? E su quale 

la seconda? Come si collegano tra loro queste prime due strofe? Ehi nella quartina finale sono 

concentrate tre metafore: identificale e spiegane il significato. 

Analizza il lessico e rileva le aree semantiche dominanti; riconosci il valore che hanno queste 

scelte linguistiche rispetto al significato della poesia. 

4.  La poesia dannunziana, in particolar modo quella di Alcyone, è caratterizzata da una forte 

musicalità, ottenuta attraverso scelte linguistiche e stilistiche: rileva queste caratteristiche nel 

madrigale in esame che producono nella sua ricezione da parte del lettore. 

 

Interpretazione 

Elabora una tua interpretazione del testo a proposto che sviluppi un discorso coerente organizzato 

attorno alla tematica qui dominante - lo scorrere inesorabile del tempo - e che collochi tale tema nel 

quadro della produzione letteraria dannunziana e di quella coeva. 

  

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, 

mentre sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un 

cadavere identificato come Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per 

iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e 

nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho 

detto, del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di 

nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender 

qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. [...] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua 

giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito 

di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché 

come un uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare 

esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, 

indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, 

insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: 



 

 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. 

Eppure, in quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho 

invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano 

dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.” 

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo 

a dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno. 

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, 

attorno a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni 

gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci 

procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi 

irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle 

immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo 

quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso 

acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del 

‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i 

termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte 

lessicali ed espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le 

peculiarità della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono 

particolarmente convincenti. 

 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una 

‘regolare esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri 

autori della letteratura italiana del Novecento. 

 

 

TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 



 

 

PROPOSTA B1 

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili 

Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che 

porta il suo nome. Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano “La stampa” il 5 Marzo 

1982 quando Bompiani era ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con altri saggi per 

“Nottetempo”. 

«Passati gli ottant’anni, ti dicono: “Come li porti bene, sembri un giovanotto”. Parole dolci per chi le 

dice ma a chi le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie mobili. La 

vecchiaia avanza al buio col passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati che aprono 

l’inattesa, inaccettabile e crescente somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o per l’udito 

ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e le cose si riducono: la vecchiaia è zingaresca, 

vive di elemosine. 

Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l’hanno mai raggiunta; 

parlavano dunque della vecchiaia altrui, che è tutt’altra cosa. Niente offende piú dei coetanei 

tossicolosi, che perdono tempo sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per primi, 

mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri, tirano fuori continuamente l’orologio, un conto 

alla rovescia. Per la strada, a un incrocio, alzano il braccio col bastone anche quando non lo hanno, 

stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano per conquistata saggezza la paura e tendono 

all’ovvio, che li uccide. 

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del possibile. 

Rifiutano i segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle circostanze, 

le quali nelle mani dei vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si dividono o si 

ingrossano, ignorandoli. Neppure i giovani possono dominarle, ma credono di poterlo fare. 

Capita di sentirsi domandare: “Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di piú o di meno?” Non 

vorrei tornare indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza recuperi. 

La vecchiaia è la scoperta del 

provvisorio quale Provvidenza. L’unità di misura è cambiata: una malattia non è quello che è, ma 

quello che non è e la speranza ha sempre il segno del meno. La provvisorietà della vita esce dal 

catechismo per entrare in casa, accanto al letto. Quando il medico amico batte sulla spalla 

brontolando: “Dài ogni tanto un’occhiata all’anagrafe”, gli rispondo che no, a invecchiare si invecchia 

e dài e dài, va a finire male. Bisogna resistere alla tentazione delle premure e dei privilegi. Ricordo 

Montale, a Firenze, durante la guerra; non aveva cinquant’anni e faceva il vecchio col plaid sulle 

ginocchia e i passettini. Si proteggeva con “l’antichità” dalle bombe. 

[...] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d’aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca 

qualcuno. Fa il giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia 

comincia allora. Si entra, già da allora, in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il 

risveglio al mattino diventa uno scarto metafisico; il movimento nella strada si aggiunge come 

l’avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli orari. 

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle piú radicate, per 

rendere disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno 

rarefacendo e le opinioni rappresentano l’ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce il 

negativo di una vecchia fotografia: quel giorno in cui facevo, dicevo, guardavo... Il bianco e nero 

invertiti stravolgono la realtà, che si allontana. La vecchiaia è la scoperta del piccolo quale dimensione 



 

 

sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, sempre s’inchina alla vita che domani farà a 

meno di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la memoria, estrema forma di 

sopravvivenza.» 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 

2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia” come scoperta del provvisorio” (righe 17-18). 

3. Cosa intende l’autore dicendo che il poeta Montale “si proteggeva con ‘l’antichità’ dalle bombe? 

(riga 26) 

4. Esamina con cura lo stile dell’autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche 

retoriche e quali scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? Con 

quale effetto? 

 

Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un 

testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell’età matura e del complesso rapporto, che 

può essere di scontro o di continuità, tra “giovani e vecchi”. Argomenta in modo tale che gli snodi 

del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

 

 

 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve 

multidisciplinarietà, in “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto 

diverso da “complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il 

secondo si usa per caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema 

complicato richiede molte risorse per essere approcciato, ma può essere risolto; un problema 

complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato da 

molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte egualmente valide. [...] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla 

base degli approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi 

complicati possono essere risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto 

di analisi, per esempio uno smartphone, può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali 

che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il 

problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni 

tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere 



 

 

previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. [...] Un’osservazione simile fu fatta da Philip 

Anderson, Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta 

una delle pietre miliari della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come 

la natura sia organizzata in una gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. 

[...] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, 

organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi che non sono banalmente deducibili 

da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica applicata, la 

chimica non è fisica applicata, e così via. 

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema 

complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove 

le interazioni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del 

virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale 

funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, 

causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano 

molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, 

infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla 

comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per 

trasmissione aerea, [...] e il comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale 

fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che ci permette di capire il 

fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma 

l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, 

sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione 

all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze 

comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in 

una continua interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. 

Durante una pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di 

comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una 

visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne 

il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma 

dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, 

dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben 

organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega 

anche le differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un 

problema complicato può essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 



 

 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente 

fenomeno della pandemia? 

 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità 

e la conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue 

conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo 

argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Teresa Numerico – Domenico Fiormonte – Francesca Tomasi, L’umanista 

digitale, il Mulino, Bologna 2010, pp. 60-62. 

In questo libro gli autori, esperti di scienza della comunicazione, di sociologia della comunicazione 

digitale e di informatica umanistica, affrontano la questione delle trasformazioni del web e delle loro 

conseguenze. 

«Come Tim Berners-Lee ama ripetere, il web non è qualcosa di compiuto: è uno strumento 

costantemente in evoluzione che deve essere riprogettato periodicamente per rimanere sempre al 

servizio dell’umanità. Sul tema del servizio all’umanità le cose sono piuttosto complesse. Non è 

sempre chiaro se e in che senso la tecnologia possa restare al servizio dell’umanità intera, o invece 

porsi al servizio di una parte di essa, di solito la più ricca, la più efficiente e la più organizzata da un 

certo punto di vista cognitivo, come aveva acutamente avvisato Wiener ormai circa sessant’anni fa. 

A questo punto vorrei abbandonare la storia e osservare il presente, con l’obiettivo di fare qualche 

previsione su che cosa accadrà nel prossimo futuro. 

Innanzitutto è necessario dire qualche parola sul web 2.0, una fortunata etichetta inventata per ragioni 

di marketing da 

Tim O’Reilly [2005], che chiamò così un ciclo di conferenze organizzate dalla sua casa editrice nel 

2004 e che ha ottenuto un successo mediatico senza precedenti. Scorrazzando per le applicazioni web, 

non ce n’è una che non possa essere ricompresa nell’alveo del web 2.0. Qual era l’obiettivo del nuovo 

titolo da dare al web? Rianimare il settore colpito dal crollo delle dot com all’inizio del secolo che 

stentava a riprendersi dopo lo scoppio irrimediabile della bolla speculativa cresciuta intorno alle 

aspirazioni e alle velleità delle aziende di servizi web. Così O’Reilly si lasciava il passato alle spalle 

e rilanciava le imprese web da una nuova prospettiva. Se cerchiamo di rintracciare il filo del suo 

discorso con l’aiuto di un importante studioso italiano di web e politica, Carlo Formenti, ci troviamo 

in presenza di uno spettacolo alquanto diverso dagli obiettivi del primo web. Diciamo che siamo di 

fronte a una specie di caricatura. Gli obiettivi del web 2.0 si possono sintetizzare così: puntare 

sull’offerta di servizi e non di software, considerare il web un’architettura di partecipazione, elaborare 

strategie per lo sfruttamento dell’intelligenza collettiva, con particolare riguardo alle opportunità dei 



 

 

remix di servizi riorganizzati in modi nuovi. Interrogato sull’argomento nel 2006, l’inventore del web 

affermò che si trattava sostanzialmente di un termine gergale e che oltre a wiki e blog (al centro 

dell’interesse web 2.0 dell’epoca) esistevano molti altri modi per le persone di collaborare e 

condividere contenuti [Berners-Lee 2006]. Quindi nihil novi sub sole. Del resto il carattere 

strumentale del web 2.0 e i suoi fini commerciali sono assolutamente trasparenti nel progetto di 

O’Reilly. Si tratta di usare il contenuto prodotto dagli utenti (user generated content) in diverse forme, 

e organizzarlo in maniere appetibili per il mercato pubblicitario e per altri modelli di business a esso 

affini. In sintesi il bene comune rappresentato dal contenuto digitale messo al servizio di business 

privati. Una sorta di capitalismo 2.0 dove chi possiede la piattaforma dove condividere le 

informazioni con amici o postare video e foto non deve neanche preoccuparsi di pagare i contenuti e 

può vendere la pubblicità sull’attenzione generata da questi contenuti collettivi, allargando oltretutto 

la platea degli investitori: online, infatti, è possibile vendere e comprare anche piccole quantità di 

spazi pubblicitari, permettendo così anche a piccoli inserzionisti di avere il proprio piccolo posto al 

sole. 

Altro che scomparsa degli intermediari. L’etichetta web 2.0 segnala, dunque, la comparsa di nuovi 

mediatori di un tipo più sofisticato che guadagnano per il solo fatto di trovarsi in una certa posizione 

di organizzatori dei contenuti collettivi. Tutto questo avveniva con buona pace della protezione dei 

dati personali e del riconoscimento della figura 

dei produttori di contenuti. Ci avviciniamo a un’era che lo studioso critico del web Geert Lovink 

[2007] ha definito a «commenti zero», nella quale cioè chi scrive in rete di solito non raggiunge una 

posizione di visibilità e riconoscimento tale da consentirgli di acquisire lo status di autore. Il web 2.0 

è considerato il regno dell’amatorialità. Non ci sono professionisti e, quando lo sono, essi vengono 

trattati come se non lo fossero (non pagati per le loro prestazioni), in una sterile celebrazione 

dell’intelligenza delle folle che diventa solo un pretesto per una nuova leva di business web, 

disinteressata a costruire meccanismi di finanziamento della produzione intellettuale. C’è di che 

riflettere per l’umanista digitale e di che lavorare a lungo.» 

 

Comprensione e analisi 

1. Qual è il tema principale sviluppato nel testo? Sintetizzane i contenuti, mettendo in evidenza i 

principali snodi concettuali. 

2. In base al testo proposto, in cosa consiste il web 2.0? Da chi e con quali obiettivi è stato lanciato? 

3. Nel primo capoverso cosa si afferma del web? 

4. Per gli autori in cosa consistono i fini commerciali «assolutamente trasparenti» del web 2.0? 

5. «C’è di che riflettere per l’umanista digitale e di che lavorare a lungo» (righe 39-40): spiega la 

conclusione del testo, riconducendola a ciò che gli autori affermano sull’amatorialità e sull’autorialità 

dei contenuti nel web 2.0. 

 

Produzione 

Elabora un testo argomentativo sui temi trattati da Numerico, Fiormonte e Tomasi, in particolare su 

ciò che affermano a proposito dello sfruttamento dell’intelligenza collettiva nel web 2.0. 



 

 

Arricchisci il tuo elaborato con riferimenti pertinenti, tratti sia dalle tue conoscenze sia dalle tue 

esperienze dirette o indirette del web e dei servizi basati sui contenuti generati dagli utenti. 

 

 

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

La nostalgia fa parte della vita, come ne fa parte la memoria, della quale la nostalgia si nutre sulla 

scia dei ricordi che non dovremmo mai dimenticare, e che ci aiutano a vivere. Non c’è vita che non 

possa non essere attraversata dai sentieri talora luminosi e talora oscuri della nostalgia, e delle sue 

emozioni sorelle, come la malinconia, la tristezza, il rimpianto, il dolore dell’anima, la gioia e la 

letizia ferite, e sono molte le forme che la nostalgia assume nelle diverse stagioni della nostra vita. 

Andare alla ricerca delle emozioni, delle emozioni perdute, e la nostalgia ne è emblematica 

testimonianza, è compito di chiunque voglia conoscere le sconfinate aree dell’interiorità, e delle 

emozioni che ne fanno parte. Non dovremmo vivere senza una continua riflessione sulla storia della 

nostra vita, sul passato che la costituisce, e che la nostalgia fa rinascere, sulle cose che potevano 

essere fatte, e non lo sono state, sulle occasioni perdute, sulle cose che potremmo ancora fare, e infine 

sulle ragioni delle nostre nostalgie e dei nostri rimpianti. Non solo è possibile invece, ma è frequente, 

che si voglia sfuggire all’esperienza e alla conoscenza di quello che siamo stati nel passato, e di quello 

che siamo ora. 

La nostalgia ha come sua premessa la memoria che ne è la sorgente. Se la memoria è incrinata, o 

lacerata, dalle ferite che la malattia, o la sventura, trascina con sé, come sarebbe mai possibile 

riconoscere in noi le tracce della nostalgia? Dalla memoria emozionale, certo, dalla memoria vissuta, 

sgorgano le sorgenti della nostalgia, e non dalla memoria calcolante, dalla memoria dei nomi e dei 

numeri, che nulla ha a che fare con quella emozionale; ma il discorso, che intende riflettere sul tema 

sconfinato della memoria, mirabilmente svolto da sant’Agostino nelle Confessioni, ha bisogno di 

tenerne presenti la complessità e la problematicità. 

Eugenio BORGNA, La nostalgia ferita, Einaudi, Torino 2018, pp. 67-69 

 

Eugenio Borgna, psichiatra e docente, in questo passo riflette sulla nostalgia. A qualunque età si può 

provare nostalgia di qualcosa che si è perduto: di un luogo, di una persona, dell’infanzia o 

dell’adolescenza, di un amore, di un’amicizia, della patria. Non soffocare «le emozioni perdute», 

testimoniate dalla nostalgia, consente di scandagliare l’interiorità e di riflettere sulla «storia della 

nostra vita», per comprendere chi siamo stati e chi siamo diventati. 

Condividi le riflessioni di Borgna? Pensi anche tu che la nostalgia faccia parte della vita e che ci aiuti 

a fare i conti continuamente con la complessità dei ricordi e con la nostra storia personale? 

Sostieni con chiarezza il tuo punto di vista con argomenti ricavati dalle tue conoscenze scolastiche ed 

extrascolastiche e con esemplificazioni tratte dalle tue esperienze di vita.  

 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.  

 
 

 

PROPOSTA C2 



 

 

L’invenzione delle ferrovie, come è noto, comportò un aumento delle vendite dei libri. Oltre a 

chiacchierare e a guardare dal finestrino, cos’altro c’era da fare in un lungo viaggio se non leggere? 

Fu leggendo in treno che Anna Karenina capì di voler cambiare vita. [...] Ma con elenchi e aneddoti 

potremmo continuare all’infinito. Vorrei invece andare oltre, sostenendo che esiste una profonda 

affinità tra libri e mezzi di trasporto, come vi è un’evidente analogia tra racconto e viaggio. Entrambi 

vanno da qualche parte; entrambi ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di un incontro 

inaspettato, luoghi nuovi, nuovi stati mentali. Ma senza rischiare troppo. Sorvoli il deserto, lo 

percorri, ma non sei costretto a farne esperienza diretta. È un’avventura circoscritta. Lo stesso vale 

per il libro: un romanzo può essere scioccante o enigmatico, noioso o compulsivo, ma difficilmente 

causerà grossi danni. Mescolandosi poi con stranieri di ogni classe e clima, il viaggiatore acquisirà 

una più acuta consapevolezza di sé e della fragilità del proprio io. Quanto siamo diversi quando 

parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita se ci aprissimo a loro. “Cosa 

sono io?”, chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per San Pietroburgo. [...] 

Perché l’intento segreto dello scrittore è sempre quello di scuotere l’identità del lettore attraverso le 

vicissitudini dei personaggi, che spesso, come abbiamo visto, si trovano in viaggio. [...] 

Tim PARKS, Sì, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal numero 1599 del Corriere della Sera 7 del 3 gennaio 

2019, pp. 65-71. 

La citazione proposta, tratta dall’articolo dello scrittore e giornalista Tim Parks, presenta una 

riflessione sui temi del racconto e del viaggio, che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di 

incontri inaspettati, nuovi luoghi e nuovi punti di vista, facendo vivere al lettore tante avventure, 

senza essere costretto a farne esperienza diretta. 

Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la 

tesi espressa nell’estratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla 

tua sensibilità. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

 

 

ALLEGATO B 

Griglia di valutazione prima prova scritta 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’ELABORATO DI ITALIANO 

Analisi e interpretazione di un testo letterario 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI DI PRESTAZIONE PUNTEGGIO 

IN 100esimi 

 

 
 

Pianificazione e 
coerenza del 
testo 

 
Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo. 
Coesione e 

coerenza 

testuale. 

• Sviluppo confuso e disorganico 3 

• Svolgimento poco organico 

dell’argomento 

8 

• Sviluppo logico del discorso, 
articolazione semplice ma organica 

12 

• Esposizione chiara e organica 

delle informazioni 

16 

• Sviluppo consequenziale del 
discorso 

20 



 

 

 

 

 
Correttezza e 
proprietà 
nell’uso della 
lingua 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale. 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi). 
Uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura. 

• Gravissimi errori, esposizione 
confusa, lessico improprio 

3 

• Ripetuti errori, esposizione 

poco scorrevole, lessico impreciso 

8 

• Alcuni errori non gravi, 

esposizione abbastanza scorrevole, 

lessico comune 

12 

• Circoscritti errori non gravi, 

esposizione chiara, lessico appropriato 

16 

• Esposizione chiara e corretta, 
precisione e varietà lessicale 

20 

 

 
Originalità, 
pertinenza e 
ricchezza degli 
approfondimenti 

personali 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali. 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali. 

• Assenza di rielaborazione dei 

contenuti 

3 

• Rielaborazione parziale e poco 

organica dei contenuti 
8 

• Essenziale capacità di 
contestualizzare il testo proposto 

12 

• Capacità di rielaborazione 

autonoma dei contenuti 

16 

• Particolare originalità 

nell’interpretazione del testo 

20 

 

 

 
Rispetto dei 

vincoli posti 

nella consegna 

Rispetto delle 
indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del 
testo. 

Indicazioni circa 

la forma 

parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione. 

• Assente 3 

• Inadeguato 5 

• Parziale 7 

• Abbastanza adeguato 9 

• Adeguato 10 

 

 

 

ALLEGATO C 

Simulazione seconda prova scritta 

 

SIMULAZIONE ZANICHELLI 2022 

DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 

PER IL LICEO SCIENTIFICO 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 

 

Problema 1 

Considera la famiglia di funzioni  𝑓𝑎: ℝ → ℝ  definita ponendo 



 

 

𝑓𝑎(𝑥) =
𝑥 + 𝑎

1 + 𝑥2
 , 

dove 𝑎 è un parametro reale.  

1. Dimostra che, per qualsiasi valore di 𝑎, il grafico di 𝑓𝑎(𝑥) presenta un punto di massimo relativo, un punto 
di minimo relativo e un solo asintoto. 

2. Dimostra che, per qualsiasi valore di 𝑎, la retta tangente al grafico di 𝑓𝑎(𝑥) nel suo punto 𝐶 di intersezione 
con l’asse 𝑦 ha in comune con il grafico di 𝑓𝑎(𝑥) anche l’intersezione 𝐷 con l’asse 𝑥. Determina per quale 

valore di 𝑎 > 0 il segmento 𝐶𝐷 misura 2√2. 

3. Indica con 𝑔(𝑥) la funzione che si ottiene per il valore 𝑎 = 2 trovato al punto precedente. Studia e 
rappresenta graficamente 𝑔(𝑥), limitandoti allo studio della derivata prima. 

4. Trova per quale valore di 𝑎 nella famiglia delle funzioni 𝑓𝑎(𝑥) si ottiene la funzione ℎ(𝑥) che ha il grafico 
simmetrico rispetto all’origine.  
Verifica che 𝑔(𝑥) > ℎ(𝑥) per ogni 𝑥 del loro dominio e calcola l’area compresa tra i grafici delle due 
funzioni nell’intervallo [−1; 1]. 

5. Considera ora 

𝐹(𝑥) = ∫ ℎ(𝑡)
𝑥

0

𝑑𝑡. 

Calcola 𝐹(√3) e lim
𝑥→+∞

𝐹(𝑥)

ln 𝑥
. 

 

Problema 2 

Nella figura è rappresentato il grafico della funzione 

𝑓(𝑥) = 𝑎𝑥 ⋅ 𝑒−
𝑥

𝑏, che ha un massimo relativo in 𝑥 = 3.  

1. Usa i dati in figura per determinare i valori dei 
parametri reali non nulli 𝑎 e 𝑏. 

2. Nel punto 1 hai verificato che 𝑎 = 2 e 𝑏 = 3. Calcola 
le coordinate del punto di flesso 𝐹 della funzione 
𝑓(𝑥).  

3. Dal grafico della funzione 𝑓(𝑥) deduci il grafico 
qualitativo della funzione derivata prima 𝑓′(𝑥) spiegando il suo legame con il grafico della funzione 𝑓(𝑥).  

4. Sia 𝑃 un punto del grafico della funzione 𝑓(𝑥) di ascissa positiva. Dette 𝐴 e 𝐵 rispettivamente le proiezioni 
ortogonali del punto 𝑃 sull’asse 𝑥 e sull’asse 𝑦, determina le coordinate di 𝑃 che rendono massima l’area 
del rettangolo 𝐴𝑃𝐵𝑂.  

5. Calcola l’integrale improprio 

∫ 𝑓(𝑥) 𝑑𝑥
+∞

3

 

e spiega il suo significato geometrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
QUESITI 

 

1. Nella figura è rappresentato il grafico della funzione 𝑓′(𝑥), 
derivata prima della funzione 𝑓(𝑥) definita nell’intervallo [0; 6].  

Ricava l’espressione di 𝑓(𝑥) sapendo che 𝑓(0) = 0 e 
rappresentala graficamente. 

Stabilisci se la funzione 𝑓(𝑥) soddisfa le ipotesi del teorema di 
Lagrange nell’intervallo [0; 6] e determina gli eventuali punti che 
soddisfano il teorema. 

 

 

 

2. Considera la funzione 

𝑓(𝑥) = {
𝑎𝑥2(𝑥 + 2) + 𝑏𝑥 − 8𝑎, se 𝑥 < 2
ln(𝑥 − 1) ,                                se 𝑥 ≥ 2

. 

Determina per quali valori dei parametri reali 𝑎 e 𝑏 la funzione è ovunque continua e derivabile. 

  

3. Considera le funzioni 𝑓(𝑥) = 2𝑥𝑒−𝑥 e 𝑔(𝑥) = 𝑒−𝑥, il cui andamento è rappresentato in figura, e il 
triangolo 𝐴𝐵𝐶 i cui vertici sono il punto 𝐴 in comune tra le due curve e i punti 𝐵 e 𝐶 che le due curve 
hanno in comune con la retta 𝑥 = 𝑘, dove 𝑘 ≥ 1 è un parametro reale. 

 

Determina per quale valore di 𝑘 l’area del triangolo 𝐴𝐵𝐶 è massima. 

 

4. Considera la funzione 

𝑓(𝑥) =
𝑥3 − 4𝑥2

𝑝(𝑥)
, 

dove 𝑝(𝑥) è un polinomio. 



 

 

Determina 𝑝(𝑥) sapendo che il grafico di 𝑓(𝑥) presenta un asintoto obliquo di equazione 𝑦 =
1

2
𝑥 + 1 e 

che in 𝑥 = 4 presenta un punto di singolarità eliminabile. 

Ricava le equazioni degli eventuali altri asintoti e le coordinate degli eventuali massimi e minimi relativi 
della funzione 𝑓(𝑥). 

 

5. Calcola il volume del solido ottenuto dalla rotazione completa attorno all’asse 𝑥 della regione finita di piano 

compresa tra la retta 𝑥 + 𝑦 = 4 e la funzione 𝑦 = √10 − 𝑥2. 

 

6. Considera la funzione 𝑓(𝑥) = 3𝑎𝑥 − 𝑎𝑥2, dove 𝑎 è un parametro reale positivo. Trova per quale valore di 
𝑎 l’area del segmento parabolico determinato dalla parabola e dall’asse delle ascisse è 18.  

Per il valore di 𝑎 trovato, calcola il valor medio della funzione 𝑓(𝑥) e le ascisse dei punti 𝑐 ∈ [0; 3] tali che 

∫ 𝑓(𝑥)
3

0

𝑑𝑥 = 3 ⋅ 𝑓(𝑐). 

 

7. Un’urna contiene 12 palline bianche e 8 nere. Vengono estratte due palline, una dopo l’altra, con le 
seguenti modalità: se la prima pallina estratta è bianca viene rimessa nell’urna, mentre se è nera viene 
tolta dall’urna. 

Calcola le seguenti probabilità: 

a. la seconda pallina estratta è bianca; 

b. la prima pallina estratta era bianca, sapendo che la seconda lo è. 

 

8. Calcola il valore del limite: 

lim
𝑥→1+

∫ ln 𝑡  𝑑𝑡
1

𝑥

𝑥 − 𝑒𝑥−1
. 

 

ALLEGATO D 

Griglia di valutazione seconda prova scritta 

Indicatori Descrittori Punteggi 
Punti 

assegnati 

Comprendere 

 

Analizzare la 

situazione 

problematica. 

Identificare i dati ed 

interpretarli. 

Effettuare gli 

eventuali 

collegamenti e 

adoperare i codici 

grafico-simbolici 

necessari. 

Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non 

riuscendo a riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur 

avendone individuati alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli 

opportuni collegamenti tra le informazioni e utilizza i codici matematici in 

maniera insufficiente e/o con gravi errori. 

1 

 

Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare 

solo alcuni dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli 

individuati tutti, commette degli errori nell’interpretarne alcuni, nello stabilire i 

collegamenti e/o nell’utilizzare i codici matematici. 2-3 



 

 

Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e 

interpretando correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra 

queste riconoscendo ed ignorando gli eventuali distrattori; utilizza con 

adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi 

inesattezze e/o errori. 

4 

Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le 

informazioni essenziali e le relazioni tra queste, ignorando gli eventuali 

distrattori; utilizza i codici matematici grafico–simbolici con grande 

padronanza e precisione, pur se in presenza di qualche eventuale lieve 

inesattezza, tale da non inficiare, tuttavia, la comprensione complessiva della 

situazione problematica. 

5 

Individuare 

 

Conoscere i concetti 

matematici utili alla 

soluzione. 

Analizzare possibili 

strategie risolutive 

ed individuare la 

strategia più adatta. 

Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate. Non è in 

grado di individuare modelli standard pertinenti. Non si coglie alcuno spunto 

creativo nell'individuare il procedimento risolutivo. Non individua gli 

strumenti formali opportuni. 
1 

 

Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco 

coerente; ed usa con una certa difficoltà i modelli noti. Dimostra una scarsa 

creatività nell'impostare le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e 

qualche errore gli strumenti formali opportuni. 
2-3 

Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate 

ed efficienti. Dimostra di conoscere le procedure consuete ed i possibili modelli 

trattati in classe, ma li utilizza in modo non sempre adeguato. Propone alcune 

strategie originali. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni anche se 

con qualche incertezza e dopo alcuni tentativi. 

4-5 

Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. 

Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore 

i modelli noti e ne propone di nuovi. Dimostra originalità e creatività 

nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua con cura e precisione gli 

strumenti formali opportuni. 

6 

Sviluppare il 

processo risolutivo 

 

Risolvere la 

situazione 

problematica in 

maniera coerente, 

completa e corretta, 

applicando le regole 

ed eseguendo i 

calcoli necessari. 

Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non 

sviluppa il processo risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. 

Non è in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo errato 

e/o con numerosi errori nei calcoli. La soluzione ottenuta non è coerente con il 

contesto del problema. 

0-1 

 

Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. 

Sviluppa il processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di 

utilizzare procedure e/o teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o 

con numerosi errori nei calcoli. La soluzione ottenuta è coerente solo in parte 

con il contesto del problema. 

2-3 

Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. 

Sviluppa il processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare 

procedure e/o teoremi o regole e li applica quasi sempre in modo corretto e 

appropriato. Commette qualche errore nei calcoli. La soluzione ottenuta è 

generalmente coerente con il contesto del problema. 

4 

Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di 

modelli e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo 

analitico, completo, chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in 

modo corretto e appropriato, con abilità e con spunti di originalità. Esegue i 

calcoli in modo accurato, pur con qualche eventuale imprecisione, la soluzione 

è ragionevole e coerente con il contesto del problema. 

5 

Argomentare 

 

Commentare e 

giustificare 

Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e 

la fase di verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o 

molto impreciso. 0-1 

 



 

 

opportunamente la 

scelta della strategia 

risolutiva, i 

passaggi 

fondamentali del 

processo esecutivo e 

la coerenza dei 

risultati al contesto 

del problema. 

Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la 

strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio 

matematico per lo più appropriato, ma non sempre rigoroso. 2 

Argomenta in modo coerente ma incompleto, la procedura esecutiva e la fase di 

verifica. Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). 

Utilizza un linguaggio matematico pertinente o con qualche incertezza. 3 

Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo 

tanto le strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima 

padronanza nell’utilizzo del linguaggio scientifico. 4 

Punteggio totale /20 

 


